
Non abbassiamo la guardia
A Cerveteri quasi 180 positivi

Covid-19 sul Litorale: i dati aggiornati rilevati dalla Asl Roma 4

Il Comune etrusco ha il numero più alto di contagi della Asl di riferimento
Ladispoli ne conta 102, Santa Marinella 44, Tolfa 26 e Civitavecchia 133

servizio a pagina 7

Patrick Zaki è stato scarce-
rato da un commissariato
di Mansura. Come riporta-
to dall’Ansa, appena usci-
to, lo studente egiziano
dell’Università di Bologna,
in carcere da 22 mesi, ha
abbracciato la madre.
“Tutto bene”: queste le
prime parole che Patrick
Zaki ha pronunciato, par-
lando in italiano, appena
rilasciato. “Voglio dire
molte grazie agli italiani, a
Bologna, all’Università, ai
miei colleghi, a chiunque
mi abbia sostenuto”. Lo ha
detto Patrick Zaki, parlan-
do con l’ANSA, appena
arrivato a casa della fami-
glia a Mansura dopo essere
stato rilasciato. L’abbraccio
è avvenuto in una stretta
via su cui affaccia il com-
missariato, fra transenne
della polizia del traffico e
un camion con rimorchio.
Per abbracciare la madre
Patrick ha lasciato a terra
un sacco bianco di plastica
che portava assieme a una
borsa nera. “Aspettavamo
di vedere quell’abbraccio
da 22 mesi e quell’abbrac-
cio arriva dall’Italia, da
tutte le persone, tutti i
gruppi e gli enti locali,
l’università, i parlamentari
che hanno fatto sì che quel-
l’abbraccio arrivasse”. Così
all’ANSA Riccardo Noury,
portavoce di Amnesty
International Italia com-
menta la notizia del rilascio
di Zaki. “Un abbraccio -
dice Noury - soprattutto ai
mezzi di informazione che
hanno tenuto alta l’atten-
zione per questi 22 mesi.
Ora che abbiamo visto
quell’abbraccio aspettiamo
che questa libertà non sia
provvisoria ma sia perma-
nente. E con questo auspi-
cio arriveremo al primo
febbraio, udienza prossi-
ma”.

DOPO 22 MESI HA POTUTO
RIABBRACCIARE LA FAMIGLIA

Patrick Zaki
è stato liberato
“Grazie Italia”

Sono stati riscontrati 102 casi posi-
tivi nel territorio della Asl Roma 4:
9 Anguillara, 8 Bracciano, 6
Campagnano, 6 Capena, 12
Cerveteri, 16 Civitavecchia, 1
Civitella, 4 Fiano, 7 Formello, 16
Ladispoli, 5 Manziana, 3 Riano, 4
Sacrofano, 1 Santa Marinella, 4
Trevignano. Nelle ultime 24 ore
sono stati effettuati 709 tamponi
rapidi e 831 tamponi molecolari.
Di seguito il totale complessivo
per Comuni: Allumiere: 2;
Anguillara: 57; Bracciano: 69;
Campagnano: 36; Canale: 2;
Capena: 55; Castelnuovo: 35;
Cerveteri: 178; Civitavecchia: 133;
Civitella: 9; Fiano: 61; Filacciano: 1;
Formello: 58; Ladispoli: 102;
Magliano: 2; Manziana: 29;
Mazzano: 4; Morlupo: 10;
Nazzano: 5; Ponzano: 7; Riano: 27;
Rignano: 28; Sacrofano: 19;
Sant’Oreste: 7; Santa Marinella: 44;
Tolfa: 26; Torrita: 1; Trevignano:
13. Sono da aggiungere positivi
comunicati da laboratori esterni
nei comuni: Bracciano,
Castelnuovo, Cerveteri,
Civitavecchia, Rignano. Si fa pre-
sente che il totale dei comuni non è
conteggiato unicamente facendo la
somma o sottrazione dei dati
riportati nella prima parte del
comunicato (positivi e guariti delle
ultime 24 h) ma soggetto a nume-
rose variabili (dati rilevati dal con-
tact tracing, dati comunicati dai
Mmg, dati comunicati dalle farma-
cie, dati comunicati dagli ospedali
esterni al territorio aziendale etc).

Antenne telefoniche, il Consiglio
approva la mozione di Italia Viva
A Cerveteri si va verso l’aggiornamento del piano di rete con l’individuazione

di siti pubblici per l’istallazione e un programma per il controllo delle emissioni
Il consiglio comunale dice sì
all’unanimità alla mozione che
impegna l’amministrazione ad
aggiornare il piano di rete con
l’individuazione di siti di pro-

prietà pubblica dove potranno
essere installate le antenne
telefoniche. Prevista anche
l’attuazione di un programma
per il controllo delle emissioni.

A presentare il documento
portato all’attenzione della
massima assise cittadina, sono
stati gli esponenti di Italia
Viva. “Fatti concreti che pre-

miano il lavoro del nostro
gruppo e danno un importan-
te riconoscimento al lavoro
svolto dal Comitato di Zona
dell’Infernaccio”. (articolo 1

earticolo 2). Ma non tutto,
durante il consiglio comunale,
è filato liscio.

Basta aumenti
in bolletta!

Ladispoli: appello di Biagio Camicia, presidente
dell’Associazione Consumatori Italiani Più Forti

Oltre 50 hub per la vaccinazio-
ne dei bambini nella Regione
Lazio. Ad annunciarlo è
l’Assessore alla Sanità, Alessio
D’Amato, il quale ha spiegato
che saranno i medici vestiti da
clown che accoglieranno cia-
scun piccolo. E non è tutto. Sul
posto anche la Polizia con
cavalli e cani. Dopo il via libe-
ra del Ministero della Salute,
le somministrazioni possono
quindi iniziare per i bambini a
partire dai 5 anni di età fino
agli 11.

Lotta al Covid-19

Oltre 50 hub
e medici clown
per vaccinare

i bambini
del Lazio
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“La legge di Bilancio che sta per
arrivare al vaglio del Parlamento
è senza dubbio orientata a far cre-
scere il Paese riducendo gli spazi
per il mero assistenzialismo. Gran
parte delle risorse messe in
campo non si disperderanno in
mille rivoli ma si concentreranno
su obiettivi prioritari per lasciare
un segno distintivo, in particolare
sull’Irpef. Per la prima volta si
offrono benefici alla classe media
e al tessuto produttivo della
nostra comunità. Basta vedere
quelli che saranno i risparmi in
base alle fasce di reddito per com-
prendere la portata di questa
manovra: su un reddito imponibi-
le di 20mila euro il risparmio
annuo netto sarà di 100 euro; su
30 mila euro di reddito il rispar-
mio sale a 320 euro, su 40mila
euro arriva a 620 euro, su 50mila
euro si risparmiano 920 euro e poi
via via in fase decrescente con un
risparmio di 570 euro per i reddi-
ti di 60mila euro di imponibile e
270 euro per quelli imponibili da
75mila euro”. Questi i numeri
presentati da Alessandro
Cattaneo (deputato di Forza Italia
in commissione Finanze alla
Camera dei Deputati) nel corso
del webinar ‘Cresce il Pil e cresco-
no le aspettative per la legge di
Bilancio; sviluppo o assistenza?’
promosso dalla Cassa nazionale
di previdenza dei Ragionieri e
degli Esperti contabili presieduta
da Luigi Pagliuca.  ‘Siamo consa-
pevoli – prosegue Cattaneo – che
c’è ancora da migliorare e lo fare-
mo in Aula intervenendo
sull’Irap per la sua progressiva
abolizione. Otto miliardi di euro
di tasse in meno è un primo passo
importante. Insieme a questa
misura chiederemo di prorogare
lo stop alle cartelle esattoriali, il
mantenimento dell’ecobonus
allargandone la platea di benefi-
ciari. Accanto a questo occorre
infine lavorare sulle semplifica-
zioni per fronteggiare una buro-
crazia che rischia di invalidare
quanto di buono fatto finora”. Sul
fronte dell’opposizione i conti

non tornano come ha sottolineato
Lucia Albano (deputata di Fratelli
d’Italia in Commissione Finanze a
Montecitorio): “Della legge di
Bilancio non ci convincono diver-
se cose. A partire dai tempi con i
quali il documento è arrivato
all’attenzione del Parlamento,
esattamente l’11 novembre con
diversi giorni di ritardo rispetto ai
termini consentiti dalla legge. È
stata così congelata la possibilità
di discutere approfonditamente
gli emendamenti e probabilmente
si procederà ponendo la fiducia
come avvenuto già ben 30 volte
con il governo Draghi. Nel merito
questa legge di bilancio è delu-
dente. Non c’è una visione, un
impulso reale per l’economia.
Non è una manovra espansiva e
non c’è una scelta politica che
consenta il rimbalzo del pil dopo
la grande crisi pandemica.
Servono riforme strutturali e inci-
sive. I famosi 8 mld per il taglio
delle tasse – ha aggiunto Albano –
sono ben poca cosa rispetto a 540
mld di entrate. Parliamo dell’1,5%
e quindi non sono rilevanti per
alleggerire la pressione fiscale.
Ignorata anche la nostra proposta
di un assegno di autonomia a

sostegno delle donne vittime di
violenza che le accompagni verso
la libertà dai loro aguzzini. Con
un importo di 800 euro mensili e
paletti rigidi per il riconoscimento
oltre alla formazione finalizzata al
lavoro. Sarebbe un bel passo in
avanti rispetto al cosiddetto red-
dito di libertà che ne prevede solo
400 e con il quale difficilmente
una donna può diventare indi-
pendente e staccarsi dal coniuge”.
Per Vita Martinciglio (parlamen-
tare del Movimento 5 stelle nella
commissione Finanze della
Camera): “La Manovra poteva
essere più espansiva, ma è stata
presa una decisione politica che
va nella giusta direzione. Viene
affermata la proroga del superbo-
nus e degli altri bonus edilizi, rifi-
nanziato anche il reddito di citta-
dinanza. Tutte misure proposte
dal Movimento 5 stelle. Adesso
bisogna lavorare per la semplifi-
cazione del sistema Irpef e per la
riduzione progressiva fino all’az-
zeramento dell’Irap. L’abolizione
prevista già adesso per le società
di persone e le ditte individuali
porta benefici ad oltre 600mila
contribuenti. Nelle commissioni
Finanza e Bilancio – ha rimarcato

Martinciglio – dobbiamo proce-
dere speditamente con il secondo
step della riforma fiscale che
dovrà portare alla semplificazio-
ne del rapporto tra fisco e contri-
buente, rendendo finalmente con-
creto lo Statuto del contribuente,
la legge più disapplicata del
nostro Paese. Sul nuovo decreto
anti-frodi, tramutato in emenda-
mento governativo per contrasta-
re le frodi fiscali legate ai bonus
edilizi, bisogna che dia stabilità,
trasparenza e chiarezza, ma nello
stesso tempo eviti che tale decreto
generi ulteriori aggravi burocrati-
ci che disincentiverebbero il ricor-
so ai bonus. Si deve trovare punto
di equilibrio che non ingolfi la
macchina”. Sugli effetti della
Manovra sul lavoro si è sofferma-
to Antonio Viscomi (deputato del
Partito democratico nella com-
missione Lavoro di Montecitorio):
“Le leggi di bilancio sono sempre
perfezionabili. In questa qualche
risultato positivo è stato raggiun-
to a proposito di ammortizzatori
sociali, politiche attive del lavoro.
Complessivamente ho un giudi-
zio positivo. Abbiamo presentato
diversi emendamenti per tarare
meglio alcune cose. Tutti hanno
focalizzato l’attenzione sugli
ammortizzatori sociali e sulle
politiche attive del lavoro. Io sot-
tolineo invece due articoli che
disciplinano i patti territoriali per
la transizione ecologica e digitale.
Si recupera uno strumento effica-
ce, quello dei Patti, comprenden-
do che il lavoro non riguarda solo
il lavoratore in sé ma più la neces-
sità che soggetti si mettono insie-
me per costruire condizioni

oggettive per creare lavoro. La
logica dei patti – ha osservato
Viscomi – è espressione del met-
tersi insieme. La finalizzazione è
quella di sostenere le transizioni
aiutando le imprese ad affrontar-
le recuperando competenze e
risorse per renderle effettive.
L’altro elemento passato sotto
silenzio è quello relativo alle poli-
tiche attive per i lavoratori auto-
nomi. Tema che tradizionalmente
ha riguardato i lavoratori subor-
dinati. La pandemia ci ha fatto
capire che il precariato è soprat-
tutto per gli autonomi, superando
la dicotomia. Chiunque lavori ha
bisogno di affiancamento in fase
di transizione da un lavoro a un
altro”. La posizione dei professio-
nisti è stata espressa da Giusto
Balletta, dell’Odcec Palermo:
“Otto miliardi di euro per ridurre
Irap e Irpef sono il cuore della
riduzione delle tasse in questa
Manovra. La prima a vantaggio
delle imprese e dei professionisti,
la seconda con la riduzione delle
aliquote da 5 a 4 e con il riordino
delle deduzioni, per venire incon-
tro alle indicazioni e imposizioni
che sono alla base della pesantez-
za del nostro sistema fiscale.
L’auspicio è che questa legge di
bilancio dia il via alla semplifica-
zione della norma e degli adem-
pimenti per l’alleggerimento
della pressione fiscale. Per ciò che
riguarda i bonus edilizi – ha soste-
nuto Balletta – è bene sottolineare
che la nostra realtà imprenditoria-
le con il comparto edilizio è in
forte espansione. L’ Agenzia delle
Entrate ha indicato i numeri sui
bonus con un flusso di quasi 19
mld di euro tra tutti i bonus previ-
sti finora. Appare naturale che il
governo sia intervenuto per evita-
re malversazioni. Per una ricadu-
ta più stabile, tuttavia, è opportu-
no che nella legge di bilancio
siano introdotte forme di qualifi-
cazione delle imprese che accedo-
no ai bonus per mantenere alti gli
standard”. Secondo Paolo
Longoni, consigliere d’ammini-
strazione della Cnpr: “Di sempli-

ficazione si parla spesso e si cerca
di realizzarla ma l’impegno in
ogni settore deve essere rinnova-
to. È bene che il processo di sbu-
rocratizzazione veda il coinvolgi-
mento dei professionisti interes-
sati. L’impressione è che le strut-
ture ministeriali non abbiano
cognizione esatta sulle misure da
prendere, mentre chi opera nel-
l’applicazione delle norme è
molto più adatto a proporre solu-
zioni efficaci ed efficienti. La
necessità è quella di semplificare
non introducendo nuove regole
ma facendo rispettare quelle che
già esistono, potenziando i con-
trolli”. Dire 

Manovra, richiesta di togliere
l’Iva  ad ass. sportive 

e impegnate nel sociale
“Assoggettare alla disciplina Iva
le associazioni sociali e sportive,
aggiungendo poi i costi Iva per le
società sportive sarebbe un duro
colpo per la promozione sociale e
sportiva che tanto welfare garan-
tisce nel Paese: basta chiacchiere,
la politica si prenda cura del
Terzo settore anche con i fatti. Il
Governo cancelli l’articolo 5 del
decreto fiscale“. Così Bruno
Molea, presidente di AiCS
(Associazione italiana cultura
sport) e coordinatore della
Consulta Sport e benessere all’in-
terno del Forum Terzo Settore, si
è espresso contro il decreto fiscale
collegato alla Legge di bilancio
2022 appena approvato dal
Senato. “Pur definendone l’esen-
zione, il testo farebbe comunque
rientrare le organizzazioni no
profit all’interno della disciplina
Iva- ha aggiunto Molea- se ne
deduce che migliaia di associazio-
ni sportive dilettantistiche o
migliaia di associazioni di promo-
zione sociale con spacci di alimen-
ti e bevande dovrebbero aprirsi
da gennaio la Partita Iva, con i
costi e la burocrazia che ne conse-
guono. Le società sportive dilet-
tantistiche, poi, nemmeno sareb-
bero esenti da Iva per un ulteriore
aggravio. Questo è un tema che
ritorna e che puntualmente dimo-
stra la non conoscenza del Terzo
settore da parte di chi siede in
Parlamento: inaccettabile”.
“L’emergenza non è ancora finita-
ha detto ancora Molea-
Scongiuriamo le chiusure e ogni
giorno incrociamo le dita perché
ciò non avvenga, stiamo ancora
cercando di ricucire le ferite pro-
vocate dai due lockdown dello
scorso anno, e ora questo. La poli-
tica e le istituzioni solo a parole ci
dimostrano di conoscere il Terzo
Settore e poi invece non allineano
le azioni alle promesse. Eppure-
ha concluso- oggi la ripresa della
normale socialità, il benessere psi-
cofisico delle comunità, specie dei
giovani e degli anziani tra i più
provati dalla pandemia, dipende
proprio dal Terzo Settore. Il
Governo ci ripensi e cancelli l’arti-
colo 5 del decreto fiscale”.

Studenti, insegnanti e personale Ata da tutta Italia 
venerdì a Roma per lo sciopero generale della Scuola

I numeri presentati da Alessandro Cattaneo, deputato di FI in commissione Finanze alla CdD

Manovra, al ceto medio chi ci pensa?
“Per la prima volta si offrono benefici alla classe media e al tessuto produttivo della comunità”

Dopo la grande manifestazione del 19
novembre e l’ondata di occupazioni dei
licei, venerdì prossimo 10 dicembre, gli stu-
denti e le studentesse tornano in piazza in
tutta Italia al fianco dei lavoratori della
conoscenza, che scioperano contro la legge
di bilancio del governo Draghi. A Roma
l’appuntamento è alle 10:30 a Piramide.
“Lo facciamo perché crediamo che solo con
un’alleanza tra student3 e lavorator3 si
possa conquistare il futuro”, si legge sul
comunicato della Rete degli studenti medi,
che rivendica le azioni finora intraprese per
farsi ascoltare. “In migliaia abbiamo per-
corso le strade e le piazze del paese lo scor-
so 19 Novembre - scrivono- In più di 40
piazze abbiamo chiesto a gran voce che il
nostro futuro sia al centro dell’agenda del

governo, ma dalla legge di bilancio e dal
Pnrr non sembra esserci nulla per la nostra
generazione. Abbiamo deciso quindi di
occupare i nostri istituti, riprendendoci gli
spazi che ci erano stati tolti negli ultimi due
anni. La costruzione di una scuola a misu-

ra di studente passa anche dal poter fare
assemblee di istituto in presenza e ricon-
quistare i momenti di socialità, come la
ricreazione. Più di trenta scuole sono state
occupate a Roma e in tutta Italia. Volevamo
lanciare un messaggio forte: la scuola
siamo noi e non la lasceremo in mano a chi
l’ha distrutta”. Per questo, ancora una
volta, avanzano delle richieste concrete,
promettendo che la mobilitazione conti-
nuerà finché non saranno prese in conside-
razione. “Vogliamo che il ministero ascolti
le nostre richieste– scrivono- convocandoci
e aprendo un tavolo sull’edilizia, la didatti-
ca e la rappresentanza. Per questo conti-
nuiamo a mobilitarci. Le occupazioni e le
agitazioni non finiscono qui”. In particola-
re, venerdì sciopereranno con docenti e

personale ATA per chiedere “un piano
straordinario per l’edilizia scolastica, per
intervenire sulle situazioni fatiscenti e
costruire scuole ecologiche e a misura di
studente; didattica orizzontale, per non
lasciare indietro nessuno; una riforma della
rappresentanza, per contare di più dentro
le nostre scuole e avere più voce; abolire i
CIC e creare gli sportelli di assistenza psico-
logica in ogni istituto”. Ultima ma non
meno importante, come dimostra studente
trans del Liceo Cavour di Roma a cui è stata
rifiutata questa possibilità, la richiesta di
generalizzare la carriera alias. “Approvare
le carriere alias in tutti gli istituti- chiedono
infine gli studenti e le studentesse- creare
bagni gender free e istituire a livello nazio-
nale l’educazione sessuale e all’affettività”.



Sciopero Generale, grimaldello per trattare con Draghi

Il “bis” confermerebbe Draghi alla Presidenza del Consiglio a gestire Governo e soprattutto Pnrr
bloccando altre candidature scomode e non condivise 
Mattarella, tutti lo vogliono
ma nessuno si fa avanti
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Un appello corale dei partiti che compon-
gono questa maggioranza per chiedere al
Capo dello Stato Sergio Mattarella di
accettare la rielezione al Quirinale. A
quanto si apprende da fonti parlamentari
convergenti, l’ipotesi del ‘Mattarella bis’
non è uscita di scena. È il tema che ancora
percorre le relazioni tra i leader, nono-
stante le smentite. I contatti sono frequen-
ti e riguardano in questa fase la costruzio-
ne di un fronte parlamentare in grado di
eleggere un presidente alle prime tre
votazioni, con quorum dei due terzi dei
1.007 grandi elettori, cioè quota 672. Una
condizione che significa anche assicurare
la prosecuzione della legislatura e la tenu-
ta della maggioranza che sostiene il
governo Draghi. Dai partiti avvertono
che non si tratta di un tentativo di eserci-
tare un pressing su Mattarella. Si ragiona
piuttosto sulle condizioni politiche di
questo appello, su una piattaforma pro-
grammatica che lo renda percorribile
anche dalla più alta carica, che non ha
certo nascosto la sua contrarietà alla riele-
zione. I temi sono quelli più volte citati
nel dibattito di queste ore, dalla necessità
di lasciarsi alle spalle la pandemia accom-
pagnandola con un percorso di ripresa
economica, alla gestione dei fondi del
Recovery, al nodo delle riforme che con-
sentiranno al nuovo Parlamento di fun-
zionare. I correttivi al taglio dei parlamen-
tari sono infatti bloccati tra Commissione
e aula da lunghi mesi: in caso di urne anti-
cipate, si rischia il blackout nelle commis-

sioni e negli organismi bicamerali. Il bis di
Mattarella, se si realizzasse, cadrebbe nel
passaggio tra l’attuale Parlamento, a 945
membri, e l’altro, frutto del taglio a 600
parlamentari, eletto alle prossime politi-
che. I partiti sono pronti a mettersi al lavo-
ro, nell’ultimo anno di legislatura. Di qui
la necessità di scongiurare il voto antici-
pato. Se questi sono i temi cruciali, un
posto a parte nelle trattative occupa la
legge elettorale. Il proporzionale - nella
forma del ddl Brescia con soglia al 5 per
cento e niente coalizione - ‘dorme’ in
commissione, messo in sonno dalle posi-
zioni contrarie della Lega e da quelle scet-
tiche del Pd. Nelle ultime ore si è aperto
un doppio spiraglio. A quanto risulta alla
Dire, in colloqui riservati il leader di Italia
Viva Matteo Renzi ha cercato di convin-
cere Salvini sulla bontà del proporzionale
per sganciarsi dalla morsa di Giorgia
Meloni. “Ti conviene restare ancorato al
maggioritario?”. Il Rosatellum prevede
una parte di collegi oltre al premio di
maggioranza, e mette Salvini nella sco-
moda posizione di chi deve ottenere il
fatidico voto in più per vincere la batta-
glia per la premiership con Giorgia
Meloni. Col proporzionale il leghista
avrebbe invece un vantaggio certo, rispet-
to alla leader di FdI, quello di far valere il
suo potere relazionale nel futuro
Parlamento, dialogando più agevolmente
di FdI con Forza Italia e con il polo di cen-
tro, che potrebbe formarsi alla sua sini-
stra. Anche nel centrosinistra, dopo il no

di Conte alla candidatura elle suppletive
di Roma, la minoranza interna è pronta a
dare battaglia sul sistema di voto. Col
proporzionale, peraltro sistema elettorale
congeniale al M5S, i dem non sarebbero
obbligati alla coalizione coi recalcitranti
pentastellati. Ovviamente la legge eletto-
rale non entra nell’oggetto dell’appello a
Mattarella. Ma a pochi mesi dalle elezio-
ni, un accordo su questo costituisce per i
partiti della maggioranza una condizione
politica per tentare di proseguire l’espe-
rienza di governo. Tanto più che in
Parlamento cresce il fronte di quanti
vogliono tenere a tutti i costi Mario
Draghi a Palazzo Chigi, come assicura-
zione sulla vita dell’esecutivo e sul prosie-
guo della legislatura. L’interessato cosa
ne pensa? In mancanza di posizioni espli-
cite, i boatos parlamentari lo danno sem-
pre più vicino al Colle. Ciò detto, nei par-
titi qualcuno ricorda maliziosamente la
telefonata di Draghi a Giorgio
Napolitano, nel marzo del 2013, per con-
vincerlo a non lasciare il Quirinale, a non
sommare - si disse - ulteriore incertezza
all’allora critico scenario economico, poli-
tico e istituzionale. Se valeva per
Napolitano potrà pur valere per
Mattarella, ragionano in maggioranza. Di
fatto, l’incertezza su futuro prossimo del
premier - a Chigi o al Colle? - produce i
primi effetti. A questo fattore fonti parla-
mentari riconducono lo stop di una parte
della maggioranza alla proposta di un
contributo di solidarietà, avanzata da

Draghi in Consiglio dei ministri. Ci sono
poi le parti sociali: industriali e banchieri
vogliono che il premier resti alla guida
del Governo. E in maggioranza c’è chi
legge in questa chiave anche l’effetto inin-
tenzionale dello sciopero generale procla-
mato da Cgil e Uil. “Non sei premier se non
ti sei beccato uno sciopero generale”, scherza-
no in maggioranza, dove tuttavia sanno
che se Draghi lo chiedesse a chiare lettere
sarebbe difficile precludergli la strada per
il Colle. In tal caso, lo scenario più accre-
ditato nei colloqui di queste ore prevede
un governo di scopo con il possibile anti-
cipo della prossima Manovra, in autunno.
Controindicazioni: la formazione del
nuovo esecutivo avverrebbe all’esordio di
Draghi al Colle. Il Governo deve mettere
in conto un cammino travagliato nell’an-
no pre-elettorale. (Dire - www.dire.it)

A Berlusconi mancherebbero
solo 14 voti per salire al Colle

Meno quattordici. Sarebbero - condizio-
nale d’obbligo - i voti che mancano a
Silvio Berlusconi, secondo l’ultimo
aggiornamento del pallottoliere che

costantemente aggiornano ad Arcore, per
essere eletto presidente della Repubblica
al quarto scrutinio, quando sarà necessa-
ria la maggioranza assoluta (505 voti).
L’indiscrezione che arriva ad
Affaritaliani.it da Palazzo Madama è cla-
morosa. Finora l’ex Cavaliere non si è
candidato ufficialmente, ma è evidente a
tutti la sua ambizione di salire sul Colle
più alto di Roma. Il Centrodestra unito,
considerando i delegati regionali, sarebbe
attorno a 440-445 voti, ai quali si dovreb-
bero sommare al momento una decina di
renziani, un po’ di voti di ex M5S ora nel
gruppo Misto e di qualcuno nel gruppo
delle Autonomie. “Basta convincere una
ventina tra Pd e M5S ed è fatta” - commen-
ta un forzista. Ecco perché, probabilmen-
te, il cambio di strategia sul reddito di cit-
tadinanza. Conte e Di Maio hanno
apprezzato dicendo però che Berlusconi
non è il loro candidato, ma magari qual-
che parlamentare del M5S potrebbe arri-
vare al punto di votarlo. Ad Arcore ci spe-
rano, sperando di aggiornare presto al
ribasso quel meno 14.
(Tratto da Affaritaliani)

“Il dialogo non è interrotto. Si può
dialogare, trattare e scioperare. Le
cose non sono in contrasto. Gli
scioperi si fanno per ottenere delle
cose per portare a casa dei risulta-
ti” - dichiara il segretario della
Cgil, Maurizio Landini, duran-
te la conferenza stampa convo-
cata per spiegare le ragioni
dello sciopero generale del 16
di dicembre a cui aderirà anche
la Uil, al contrario della Cisl che
ha preso le distanze. “Ci hanno
detto che l’accordo sul fisco è chiu-
so perché va in Parlamento - con-
tinua - prima che si voti la legge di
bilancio abbiamo deciso di mettere
in campo un’iniziativa. Siamo
pronti al confronto su tutto ma
servono cambiamenti. Oggi non
c’è un tavolo per una vera discus-
sione sulla riforma delle pensioni e
sul fisco. La lotta e le trattative
non sono separate. Siamo disponi-
bili sia prima che dopo lo sciope-
ro”. “È successa una cosa molto
grave sul fisco, il premier è stato
messo in minoranza dalla sua
maggioranza che ha bloccato il
contributo di solidarietà sui reddi-
ti sopra i 75 mila euro. Non era
una nostra richiesta ma una azione
autonoma del presidente che vole-
va dare questo segnale”. “La
manovra è espansiva, è vero, ma
per chi? Le disuguaglianze non si

combattono dando a chi già sta
bene, bisogna unirlo questo paese
perché è già molto diviso”. “La
Segreteria Confederale della Cisl,
riunita per una valutazione degli
esiti del confronto svoltosi negli
scorsi giorni con il Governo sulla
Legge di Bilancio e dei significativi
avanzamenti sino ad oggi prodotti
nell’accoglimento delle proposte
sindacali, ha preso atto con ram-

marico della decisione unilaterale
di Cgil e Uil che “pur apprezzando
lo sforzo del premier Draghi e del
suo Esecutivo” hanno indetto uno
sciopero generale per giovedi 16
dicembre” - è quanto sottolinea
in una nota la Cisl al termine
della riunione di oggi della
Segreteria Confederale. La Cisl,
prosegue la nota “considera sba-
gliato ricorrere allo sciopero gene-

rale e radicalizzare il conflitto in
un momento tanto delicato per il
Paese, ancora impegnato ad affron-
tare una pandemia che non molla
la presa e teso a consolidare i
segnali positivi di una ripresa eco-
nomica e produttiva che necessita
di uno sforzo comune per essere
resa continua e strutturale. Tanto
più se si considerano i rilevanti
passi avanti fatti nell’ultimo mese

sui contenuti della legge di bilan-
cio, che valutiamo in modo positi-
vo e che garantiscono avanzamen-
ti su riduzione delle tasse ai lavo-
ratori e pensionati, risorse per gli
ammortizzatori sociali e contratti
di espansione, maggiori stanzia-
menti per la sanità, importanti
risorse per la non autosufficienza,
pubblico impiego, assegno unico
per i figli, uniti all’ impegno forte

assunto dal Governo di aprire al
più presto, un confronto con il sin-
dacato sulle rigidità della Legge
Fornero e di accelerare la riforma
fiscale. La Cisl valuta positiva-
mente che le risorse disponibili
siano state quasi interamente
destinate ai tagli dell’Irpef,
lasciando al taglio dell’Irap solo
uno degli otto miliardi della mano-
vra, che il 95% di detti stanzia-
menti vada a beneficio di lavorato-
ri e pensionati e che oltre l’85%
delle stesse, vada a favore dei red-
diti inferiori ai 50 mila euro“.
“Sono state dunque accolte le
indicazioni del sindacato - dice
la Cisl - che chiedeva di riservare
le risorse a dipendenti e pensionati
e di concentrarle nelle fasce medie,
medio-basse e basse di reddito”.
“Cosa ci divide dalla Cisl? Non c’è
un sindacato unico in questo
paese, ci sono storie e sensibilità
diverse. Io sono sicuro che ripren-
deremo il percorso unitario” - dice
il leader Uil, Pierpaolo
Bombardieri, che aggiunge:
“Non abbiamo avuto contatti con
la presidenza del consiglio nelle
ultime ore”. Il segretario della
Cgil, Maurizio Landini, ha
aggiunto: “Andiamo in piazza
con la piattaforma unitaria che
abbiamo sostenuto insieme in que-
sti ultimi mesi”.

L’Italia sembra rischiare un Natale in
giallo, almeno in gran parte del territorio.
Questo il quadro che emerge in seguito al
deciso aumento dei ricoveri in ospedale
nei reparti ordinari e in terapia intensiva.
Le varianti omicron e delta ormai domi-
nano su tutto il territorio e l’emergenza
Coronavirus torna ad essere allarmante.
Aspettando l’effetto Super Green Pass, -
si legge sulla Stampa - che il primo gior-
no ha fatto registrare il boom delle prime
dosi (42mila in più di domenica) e dei
certificati scaricati (1,3 milioni), il tasso di
occupazione dei letti negli ospedali conti-
nua a salire. Ormai, secondo i dati
Agenas aggiornati a ieri sera, 9 regioni:
Calabria, Friuli, Lazio, Liguria,

Lombardia, Marche, Alto Adige,
Trentino e Veneto - sono oltre la prima
soglia di guardia del 10% di letti occupa-
ti nelle terapie intensive. Il Friuli va addi-
rittura verso l’arancione. Tutte queste
regioni - prosegue la Stampa - sono vici-
ne anche alla soglia del 15% dei letti nei
reparti ordinari e per questo destinate ad
andare in giallo da qui a una-due setti-
mane. Anzi, la Calabria ci andrà quasi
sicuramente lunedì, visto che è all’11%
dei letti nelle intensive e al 16% degli
altri. Vede invece l’arancione il Friuli, con
il 16% dei letti in terapia intensiva e il
24% di quelli in area non critica presi da
malati Covid. La Lombardia è invece al
9% delle terapie intensive e al 13% dei

reparti di medicina, dove ieri la percen-
tuale dei letti occupati è però scesa, nono-
stante gli accessi siano aumentati.

Covid e varianti, l’Italia 
rischia un Natale in giallo
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All’Aula Magna dell’Università
degli Studi di Roma “La
Sapienza”, il 26 novembre scor-
so, si è svolta la prestigiosa ceri-
monia del Premio
Internazionale Medaglia d’Oro
Maison des Artistes, promosso
dall’Associazione omonima,
oggi presieduta dal Dr. Eugenio
Morgia e dall’ing. Vittorio
Barbagiovanni presidente ono-
rario. Ha presentato con mae-
stria e la consueta eleganza la
giornalista Paola Zanoni presi-
dente dell’Academy of Art and
Image. Nella cornice del grande
murale di Mario Sironi, proprio
innanzi alla rappresentazione
dell’Italia, tra le arti e le scienze,
ha preso avvio la premiazione
di tutti coloro che, anche in que-
sto periodo così delicato ed
emergenziale, si sono saputi
distinguere per il loro contribu-
to civile ed artistico. I premiati
sono stati: la Banda Musicale
del Corpo della Polizia Locale
di Roma Capitale con il diretto-
re M° Andrea Monaldi per le
eminenti interpretazioni della
musica veicolo di un rapporto
di fiducia con le Istituzioni; il
prof. Francesco Barillà direttore
scuola di specializzazione in
malattie dell'apparato cardiova-
scolare, Università Tor Vergata
di Roma per la sua brillante atti-
vità didattica e di ricerca; don
Antonio Coluccia sacerdote
Diocesi di Roma per il recupero
dei ragazzi nella periferia roma-
na che ha potuto salutare il pub-
blico in collegamento telefonico;
il prof. Enrico Cortesi primario
reparto oncologia Policlinico
Umberto I per l’innovativo
impegno quotidiano a favore di
una gestione multidisciplinare
dei pazienti; l’associazione
Cuore in Musica Academy con
la direttrice vocal coach M°
Johanna Pezone ed i suoi allievi
talentuosi che hanno di recente
vinto l’”Europa Song Contest
2021”, per la qualità dell’inse-
gnamento di discipline musica-
li basato sullo studio costante e
sul continuo perfezionamento;
Diana del Bufalo conduttrice
televisiva, cantante, attrice per
la sua comicità che ha dimostra-
to anche nel momento di riceve-
re il premio con una scenetta
divertente dedicata allo studio
ma pure per essersi distinta con
i temi importanti dei personag-
gi interpretati e trasferiti con
leggerezza; Laura Delli Colli
giornalista, scrittrice, presidente
del sindacato nazionale dei
giornalisti cinematografici ita-
liani e presidente della fonda-
zione cinema per Roma cuore
del dibattito culturale e politico
sul cinema; il dott. Marco Di
Fonzo presidente di Italia
Nostra sezione di Roma per la
tutela dei beni culturali e del
paesaggio di Roma e della cam-
pagna romana che ha ricordato

le recenti battaglie di Italia
Nostra a favore del centro stori-
co di Roma e dei suoi alberi; il
M° Emanuele Frenzilli pianista
concertista per le particolari ese-
cuzioni che trasmettono una
visione matematica della strut-
tura del repertorio; il prof. M°
Roberto Giuliani direttore
Conservatorio S. 
Cecilia per i suoi studi nel
nuovo settore dei rapporti
musica e mass media e per le
iniziative intraprese in partico-
lare a favore della disabilità; il
Cav. del Lav. dott. Giuseppe
Marra giornalista, editore e
direttore del Gruppo
Adnkronos Gmc, definito “l’uo-
mo notizia” per essere sempre,
con i suoi giornalisti che ha rin-
graziato di cuore, un riferimen-
to imprescindibile della comu-
nicazione; per il cavalier Marra,
accompagnato dal Generale
Michele Adinolfi e cittadino
onorario di Anguillara Sabazia
(RM), sono stati presenti il
Sindaco della cittadina lacustre
Avv. Angelo Pizzigallo, l’asses-
sore al turismo Christian

Calabrese e il segretario genera-
le comunale dott.ssa Francesca
Tedeschi; Annalisa Minetti can-
tautrice e atleta per l'esempio
rivolto ai giovani e a tutti anche
nel superare i limiti e raggiun-
gere traguardi nazionali,
“vedendo davvero, oltre i suoi
occhi”; Simone Montedoro atto-
re per la sua capacità di dar vita
ad interpretazioni magistrali e
personalissime; Violante
Placido attrice e cantante per
essersi distinta nel “firmamen-
to” televisivo, artistico e cine-
matografico; Nora Prelaj dotto-
ressa in scienze infermieristiche
per la tenace volontà nel conse-
guimento di obiettivi professio-
nali al servizio degli altri; Maria
Serena Salvemini giovanissima

violinista concertista esempio di
talento e di vita straordinaria
che a soli quindici anni ha mera-
vigliato tutti i presenti con le
sue doti musicali non comuni; il
M° Piero Terranova Baritono
per l’intensa attività concertisti-
ca in tutto il mondo; l’ing.
Francesco Terrone poeta saggi-

sta e giornalista per aver canta-
to con un linguaggio poetico
diretto e naturale il piano socia-
le e religioso soprattutto pro
bambini e che ha voluto omag-
giare il direttivo ed i colleghi
premiati proprio di una poesia
scritta per l’occasione a tutela
dei fanciulli; Cinzia Th Torrini
regista e sceneggiatrice di cine-
ma e televisione per avere fatto
brillare il nome dell’Italia in
tutto il mondo con il suo lavoro;
il Prof. Mario Zama Direttore
UOC Chirurgia plastica maxillo
facciale ospedale pediatrico
Bambin Gesù per lo studio ed il
trattamento delle patologie
malformative, degenerative e
neoplastiche del bambino. Il M°
Pasquale Lancuba ha eseguito

un omaggio prestigioso al cen-
tenario della nascita di un com-
positore di origine italiana,
Astor Piazzolla, che ha portato
il tango ben oltre l’Argentina.
Presente il consiglio direttivo
dell’Associazione Maison des
Artistes accanto al presidente
dr. Morgia: dott. Luigi Oppido

Segretario Generale che con il
suo saluto colmo di speranza ha
chiuso la bellissima serata, la
prof.ssa Alessandra Ballerino,
tesoriere, il M° Gabriella Artale
direttore artistico, il dott. Luca
Carnì, il prof. Roberto Danieli, il
rag. Rino Ferraro, la dott.ssa
Viviana Normando che ha
ricordato le finalità dell’associa-
zione e la dott.ssa Paola Zanoni
che ha condotto, come da mol-
tissimi anni, il “Premio
Internazionale Medaglia d’Oro
Maison des Artistes”. Presenti
autorità militari, civili, religiose
e rappresentanti istituzionali
nonché di illustri Associazioni.
Tra questi citiamo la prof.ssa
Vincenza Palmieri presidente
dell’Inpef (Istituto nazionale di

pedagogia famigliare) è il fon-
datore della pedagogia fami-
gliare in Italia ed ambasciatrice
per i diritti umani e per la pace,
il presidente dell’ AEREC(
Accademia Europea per le rela-
zioni economiche e culturali)
Ernesto Carpintieri, Don
Giuseppe Capsoni cappellano

dell’Academy of Art and
Image, il colonnello Bartolomeo
Casu, la presidente onoraria
dell’associazione Palatinum
arch. Luisa Chiumenti, il prof.
Dario del Bufalo presidente del-
l’università dei marmorari di
Roma, la prof.ssa Enrichetta
Arci presidente dell’associazio-
ne “G. Arci”, la prof.ssa
Serenella Pezzato, presidente
dell’associazione Paolo Pezzato.
Bellissimo il messaggio del
Premio internazionale che in
ogni edizione contribuisce a
delineare nel nome dei premiati
una rinnovata rete umana e
professionale al servizio di una
società migliore.

“Stasera mi butto!” al Teatro degli Audaci
Ingiustizie e sopraffazioni
sono all’ordine del giorno. Un
mondo imperfetto nel quale
c’è chi reagisce e chi, invece,
subisce con conseguenti danni
fisici, morali, psicologici. Ed è
proprio questo il delicato
argomento affrontato nello
spettacolo “Stasera mi butto!”,
scritto da Patrizio Pacioni per
la regia di Giancarlo Fares e
prodotto da Le Ombre di
Platone Ets. Una commedia
che si focalizza proprio sulle
dinamiche così caratterizzanti
della nostra epoca e che vedrà
sul palco del Teatro degli
Audaci, dal 9 al 12 dicembre,
un trio di eccellenti artisti:
Mario Zamma, Alessia
Fabiani, Salvo Buccafusca, alle

prese con una vicenda talmen-
te assurda ma così drammati-
camente reale, nella quale
ognuno può confrontarsi e
rispecchiarsi. Una finestra
aperta tra ironia e dramma,
anche alla luce della crescente
invadenza esercitata dai
media, che costituisce lo spun-
to e l’innesco di una graffiante
satira di costume che ruota
attorno a Leonida, impiegato
comunale con un divorzio alle
spalle e una nuova e giovane
compagna con la quale non sa
decidersi a iniziare un rappor-
to più solido e continuativo. In
un giorno qualsiasi, a causa
della bruciante ingiustizia
sportiva consumata in diretta
tv nell’ultima giornata del

campionato di serie A, la delu-
sione e l’offesa che prova è così
scatenante da convincerlo ad
un gesto eclatante. L’insieme
di ingiustizie vissute nel quoti-
diano si sommano e così
Leonida, prendendo spunto
dall’ultimo colpo ricevuto,
decide di salire sul terrazzo
del palazzo in cui abita con la
minaccia di gettarsi nel vuoto
se non sarà disposta l’imme-
diata ripetizione della partita
in questione: impresa da
moderno Don Chisciotte,
impegnato a portare avanti
una protesta che difficilmente
potrà contare sul convinto
consenso dell’opinione pub-
blica e toccare il cuore dei
cosiddetti “poteri forti”. 

Uno scenario che si complica
per via della quasi immediata
irruzione sul terrazzo di
Gualtiero Goffredi, il condut-
tore televisivo di una scalcina-
ta tv privata che, pur di con-
quistare ascolti, cercherà di
attirare l’attenzione del pub-
blico infischiandosene del
risvolto umano della storia.
Per fortuna l’ex moglie della
vittima, che non ha mai smes-
so di amarlo, riuscirà a far leva
sui buoni sentimenti, l’unica
vera speranza di questo primo
scorcio di terzo millennio.
Teatro degli Audaci, dal 9 al 12
dicembre. Via Giuseppe de
Santis, 29 - Info: 06 9437 6057.
Dal giovedì al sabato ore 21.00
- domenica ore 18.00.

Tra cultura ed eleganza nell’Aula Magna dell’Università degli Studi La Sapienza
Cerimonia del Premio Internazionale
Medaglia d’Oro Maison des Artistes

Una finestra aperta tra ironia e dramma con Mario Zamma, Alessia Fabiani, Salvo Buccafusca



Resterà in vigore fino alle 24.00 di venerdì 31
dicembre 2021 l’ordinanza sindacale che
introduce l’obbligo di indossare la mascherina
all’aperto nelle vie dello shopping individuate
dalla Questura e sottoposte a misure straordi-
narie di controllo e in tutti i luoghi in cui non
è possibile garantire il distanziamento inter-
personale. Continuano ad essere esclusi da
tale obbligo i bambini sotto i 6 anni, le perso-
ne con disabilità e quelle impegnate in attività
sportiva. Principio alla base di questa ordinan-
za: massima attenzione e rispetto delle regole
per essere tutti più liberi. Secondo l'ammini-
strazione capitolina la mascherina è uno stru-
mento fondamentale di prevenzione dei con-
tagi: per questo è stato disposto l’obbligo
all’aperto nelle zone identificate dalla
Questura e sottoposte a misure di contingen-
tamento, ma anche in tutte le altre vie dello
shopping e nei luoghi di aggregazione in cui
l’alto afflusso di persone rende necessario
indossarla sempre per prevenire la possibilità
di trovarsi a contatto con altri sprovvisti di
questa protezione. Grazie alla Prefettura, alla
Questura e alla Polizia Locale, sarà possibile
mettere in campo efficaci meccanismi di con-
trollo. Spetta però innanzitutto alle romane e
ai romani con i loro comportamenti garantire
l’applicazione di questa e delle altre fonda-
mentali regole di sicurezza proteggendo se
stessi e gli altri. Saranno valutati gli effetti del-
l’ordinanza e l’andamento della curva dei
contagi, e se sarà necessario, il provvedimento
sarà rafforzato con un obbligo generalizzato.

Zone interessate dal provvedimento
Dopo un’attenta analisi dei dati, erano già
state individuate dalla Questura una serie di
aree del territorio capitolino in cui sono in
atto misure straordinarie di controllo e che
saranno interessate puntualmente dall’ordi-
nanza. A partire da quelle del cosiddetto
Tridente, nel centro storico (via del Corso,
via di Ripetta, via del Babuino, piazza di
San Lorenzo in Lucina, piazza del
Parlamento, piazza San Silvestro, largo
Chigi, largo Carlo Goldoni, piazza di
Spagna, piazza del Popolo, via della Croce,
via dei Condotti; via Borgognona e via
Frattina) fino ad altre particolarmente inte-
ressate dal flusso dello shopping come: via
Cola di Rienzo, via Marcantonio Colonna,
via Fabio Massimo, piazza Cola di Rienzo,
via Ottaviano, viale Giulio Cesare, via
Candia e viale Libia. L’Amministrazione
capitolina ha inoltre chiarito che, tenuto
anche conto dell’Ordinanza del Ministero
della Salute del 22 giugno 2021, l’obbligo
all’uso della mascherina va applicato in
modo rigoroso in tutte le zone dove si pos-
sono verificare assembramenti e affollamen-
ti (altre vie dello shopping, luoghi di aggre-
gazione, mercati, mercatini natalizi, fiere di
vario genere, esposizioni e qualsiasi altro
evento organizzato per le festività natalizie
all’aperto) nelle quali, in accordo con il
Prefetto e i vertici delle Forze dell’Ordine,
verranno rafforzati i controlli. La Giunta
capitolina ha anche approvato il Piano inte-

grato di interventi per favorire l’uso
del trasporto pubblico per gli spo-
stamenti motivati dallo shopping
natalizio e garantire a tutte le
romane e a tutti i romani un perio-
do festivo attento alle regole e più
sereno. Una rete di trasporto
pubblico integrata che sia in
grado di soddisfare puntual-
mente la maggiore richiesta di
spostamenti, soprattutto da e
verso i luoghi più frequentati,
consente a tutti di muoversi
meglio e in sicurezza. Il Piano pre-
vede una serie di interventi impor-
tanti sulla rete, grazie ad una siner-
gia tra Atac e Agenzia Roma servizi
per la mobilità, finalizzati a soddisfare la
crescente richiesta di spostamenti durante le
festività natalizie, in particolare tra le zone
esterne della città verso il centro storico e
verso i grandi attrattori commerciali, turisti-
ci, culturali e della cristianità. In questa dire-
zione va anche la misura di rafforzare le
vigenti normative sulla Ztl che limitano l’ac-
cessibilità al trasporto privato. 
Tra i vari interventi previsti: l’intensificazio-
ne delle linee bus; il rafforzamento della Ztl,
l’estensione del servizio delle linee elettriche
100 e 119 e il potenziamento delle linee
metropolitane A e B-B1 che, ad esempio, la
notte del 31 dicembre effettueranno servizio
fino alle 2.30. Da sottolineare, infine, l’inizia-
tiva dei Buoni Viaggio: le donne a partire

dai 18 anni, gli uomini dai 18 ai 26 anni, tutti
gli over 60 e le persone maggiorenni con
disabilità hanno la possibilità di usufruire di
uno sconto del 50%, pagando con carta di
credito e bancomat, sul costo di ogni singo-
la corsa Taxi/NCC fino ad un massimo di
20 euro a viaggio. 
Sono ammessi al beneficio i residenti a
Roma previa registrazione sulla pagina:
buoniviaggioroma.romamobilita.it .
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Feste di Natale, 
la Regione accende 
le luci in tanti Comuni
Si accendono le luci sulle festivi-
tà invernali del Lazio con Le
Feste delle Meraviglie. In pro-
gramma tantissimi appuntamen-
ti negli spazi regionali: dai classici
mercatini, ai laboratori e gli spet-
tacoli per i più piccoli. Ma anche
presepi viventi, concerti di musi-
ca tradizionale, l’immancabile
incontro con Babbo Natale e la
Befana e tanto altro. Un ricco
calendario di eventi ospitati in
luoghi di grande fascino, il
Castello di Santa Severa, le
Grotte di Pastena e Collepardo
e il Pozzo d’Antullo, la Certosa
di Trisulti, il Palazzo Doria
Pamphilj di San Martino al
Cimino, e negli spazi regionali di
Roma, il WeGil, lo Spazio
Rossellini, Scena e Cento Incroci.
“Torniamo a vivere insieme
queste festività nei luoghi della
cultura del Lazio. Un’offerta di
qualità per tutte e tutti con tante
iniziative dedicate alle famiglie e
a tutti coloro che desiderino
respirare il calore di questo
periodo così gioioso. Con Le
Feste delle Meraviglie, gli spazi
regionali si illumineranno non
solo per vivere insieme le atmo-
sfere tipiche di questo periodo
dell’anno ma anche per far sco-
prire le tante e diverse tradizioni
del nostro territorio e conosce-
re l’immenso patrimonio cultu-
rale, ambientale e paesaggistico
del Lazio” è il commento del
Presidente della Regione Lazio,
Nicola Zingaretti. 

in Breve

Immacolata: Papa Francesco 
a sorpresa a Piazza di Spagna

Papa Francesco si è recato a sorpresa, alle 6, a Piazza di Spagna a Roma, per una
preghiera alla Madonna nel giorno dell’Immacolata. Erano presenti, come da tra-
dizione dal 1923, i Vigili del Fuoco che hanno posto i fiori ai piedi della statua in
cima alla colonna dell’Immacolata. Anche l’anno scorso il Pontefice andò a
Piazza di Spagna all’alba, per evitare assembramenti. 
(foto Vaticansnews.it)

Il Pontefice ha rivolto una preghiera
alla Madonna intorno alle 6 del mattino

Obbligo di indossare la mascherina all’aperto nelle vie dello shopping
Mascherine e trasporto pubblico
le regole fino al 31 dicembre

Il difensore civico della Regione Lazio
Marino Fardelli ha preso la parola oggi,
presso la facoltà di Scienze politiche
dell’Università Roma Tre, in un semina-
rio dal titolo “Il ruolo del difensore civi-
co a garanzia dei cittadini”. Questo
incontro, che fa parte di un ciclo pro-
grammato dalla cattedra di Istituzioni
di diritto pubblico della stessa facoltà,
nell’ambito delle iniziative che saranno
organizzate in collaborazione con l’isti-
tuto della difesa civica della Regione
Lazio, tendeva a far conoscere meglio,
specialmente ai giovani studenti, la figu-
ra del difensore civico. Nel suo interven-
to, Fardelli ha compiuto una disamina
sulle funzioni che svolge il difensore
civico, gli ambiti di suo interesse, su
quali siano le istanze che provengono

dai cittadini, anche attraverso la presen-
tazione di grafiche, per chiarire la natu-
ra di questa istituzione, ancora troppo
poco conosciuta. “E’ importante che
soprattutto le giovani generazioni, clas-
se dirigente del domani, conoscano
meglio questa figura”, ha detto Fardelli.
All’incontro, al quale ha portato i saluti
iniziali il prof. Daniele Fiorentino, diret-
tore del dipartimento di Scienze politi-
che dell’ateneo Roma Tre, ha preso
parte il prof Antonio Iannuzzi, professo-
re associato di Istituzioni di Diritto pub-
blico di quella facoltà. Tra i presenti
anche il vicepresidente del Consiglio
regionale del Lazio Devid Porrello,
primo firmatario della proposta di legge
regionale che intende compiere un rior-
dinamento delle figure di garanzia

regionali. Fardelli ha inoltre voluto
richiamare l’attenzione su un incontro
on line che si è svolto con il coordina-
mento del difensore civico dell’Umbria,
Marcello Pecorari, e la partecipazione di
figure omologhe di altre regioni italiane,
per chiedere l’istituzione di un difenso-
re civico nazionale, figura che ancora
manca nel nostro ordinamento. Figura
presente invece in altri paesi europei tra
cui Francia e Spagna, e le cui funzioni
non possono essere svolte con adeguata
legittimazione dal coordinamento della
rete dei difensori civici, cui spetta al
momento l’interlocuzione con il gover-
no nazionale.

Ha presenziato ai lavori anche il vicepresidente 
del Consiglio regionale Devid Porrello
Difensore Civico Lazio, 
seminario a Roma Tre



Le Associazioni di Cerveteri e Ladispoli celebrano
La Giornata Internazionale del Volontariato 2021
Grande partecipazione all’incontro tra le organizzazioni locali nella Sala Ruspoli di Cerveteri
In occasione della Giornata Internazionale del
Volontariato si è svolto oggi 6 dicembre nella
Sala Ruspoli di Cerveteri un convegno dal tito-
lo “Rete di Associazioni: strumento di parteci-
pazione dei cittadini (al governo delle città)”,
organizzato da Avo Ladispoli e  Scuolambiente
con il sostegno del CSV Lazio. Ha aperto l’in-
contro Maria Beatrice Cantieri, presidente di
Scuolambiente, che ha ricordato che il
Presidente Mattarella ha dichiarato che “il
volontariato è una straordinaria energia civile
che aiuta le comunità ad affrontare le sfide del
tempo e le sue difficoltà...riduce i divari socia-
li, promuove l’accoglienza e la sostenibilità...”.
Ha quindi evidenziato l’importanza di questo
tipo di incontri che sono solo un passo verso la
realizzazione di una rete di comunicazione fra
le associazioni, sempre più necessaria in una
società in cui le richieste di intervento sono
sempre più pressanti. Ha preso quindi la paro-
la Mario De Luca del CSV che ha auspicato un
nuovo percorso delle associazioni di volonta-
riato con un coinvolgimento attivo degli Enti

pubblici in una rete che impegni tutti in un
sistema di collaborazione che combatta l’arre-
tratezza culturale su quelle che sono le reali
funzioni del Terzo Settore, che sempre più
deve diventare protagonista di un processo che
porti al raggiungimento del bene comune e

della sostenibilità socio-ambientale. Ha anche
comunicato che è stata accolta la richiesta delle
associazioni della “Cittadella della Solidarietà”
per ottenere presenza e consulenza da parte
del CSV a tutte le associazioni di Ladispoli e
Cerveteri. La “Cittadella” mette a disposizione
una stanza nella propria sede di Ladispoli in
via Genova 11/F. Negli interventi successivi
(AVO Ladispoli, Scuolambiente, AUSER
Civitavecchia, Federavo, AVO Cerveteri,
Gruppo Comunale di protezione civile
Cerveteri,  Croce Rossa Italiana, Libera, Centro
Solidarietà Cerveteri, Protezione Civile La
Fenice Ladispoli, Agesci Cerveteri 1, Nuove
Frontiere, Nuova Acropoli, Bambini nel deser-
to, Caere 2020, Banco alimentare) tutti hanno
messo in evidenza alcuni punti principali: la
necessità di allargare la rete di comunicazione
fra le associazioni, sia per migliorare la collabo-
razione nelle varie fasi di intervento che nella
elaborazione di progetti e di richieste mirate
agli Enti pubblici; la necessità di diffondere la
conoscenza del proprio operato per consolida-

re una coscienza solidale nei cittadini; la neces-
sità di promuovere la formazione a tutti i livel-
li fornendo basi conoscitive fondamentali in
tutti i settori per diventare cittadini consapevo-
li e partecipi; la necessità di normative chiare
che consentano di progettare con metodo
senza disperdere energie e risorse. Si à anche
evidenziato come sarebbe giusto ed opportuno
che nel nostre territorio fosse realizzata una
“casa delle associazioni”, esigenza evidenziata
da molte associazioni intervenute. Ha chiuso
l’incontro Federica Battafarano assessora alla
Cultura del Comune di Cerveteri che ha evi-
denziato la significativa presenza al convegno
delle numerose associazioni del territorio a
testimonianza di una capacità di intervento in
tanti settori della vita pubblica: socio-sanitario,
solidarietà e inclusione, ambiente, cultura ed
educazione. Ha concluso auspicando un sem-
pre maggiore sviluppo delle associazioni che
possono diventare protagoniste in un processo
di collaborazione e sostegno anche per gli Enti
locali.
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Quarto appuntamento a Sala Ruspoli in Piazza Santa Maria a
Cerveteri con CaereMusica, la rassegna di musica antica, moder-
na e contemporanea ideata e diretta dal Consigliere comunale
Mauro Porro, anche compositore. Venerdì 10 dicembre, nel con-
sueto slot orario delle 21:00, ad esibirsi il DuoLeonardo in
“Contemplazione”, concerto per oboe e pianoforte. Composto da
Ida Gianolla e Claudio Martelli, il DuoLeonardo nasce con la
voglia e l’idea di eseguire il repertorio originale moderno per
oboe e pianoforte. I due musicisti dopo aver suonato in numerosi
ambiti solistici, cameristici, sinfonici, operistici e teatrali decidono
di unire le loro esperienze per dar vita a un ensemble inusuale,
professionale ed interessantissimo. L’ingresso al concerto è gra-
tuito e sarà consentito nel pieno rispetto delle vigenti normative
anti-covid 19. Obbligatorio il super green pass. Per informazioni e
per prenotazioni, contattare il numero 3346161081. “Anche in que-
sto quarto appuntamento, la rassegna CaereMusica propone un duo arti-
stico di eccellente livello e qualità - dichiara il Consigliere comunale

Mauro Porro - come tradizione, i concerti di questa rassegna prosegui-
ranno anche nel periodo natalizio e continueranno nel mese di gennaio.
Sono certo che anche l’appuntamento di venerdì riscuoterà un ampio
successo e gradimento di pubblico”. I musicisti del DuoLeonardo
hanno singolarmente all’attivo tournée in Francia, Usa, Canada e
Corea del Sud e svolgono complessivamente la loro attività pro-
fessionale in varie orchestre e gruppi da camera in Italia e all’este-
ro: World Youth Orchestra, Orchestra Sinfonica di Roma,
Fondazione Orchestra Sinfonica di Sanremo, Fondazione Teatro
Coccia di Novara, Teatro Sociale di Mantova, Teatro Sociale di
Rovigo, International Chamber Orchestra, Human Right
Orchestra, Officina Musicale dell’Aquila, Roma Tre Orchestra,
Orchestra giovanile della città di Valmontone, Orchestra giovani-
le dell’università di Tor Vergata di Roma, Orchestra Filarmonica
Di Roma, Teatro Italia di Roma, Teatro Bellini di Adrano
(Catania), Orchestra G. Tartini di Latina e Orchestra del
Conservatorio O.Respighi di Latina.

Serata di solidarietà e divertimento presso il centro sportivo RIM Cerveteri
La Tombolata... in rosa
Cerveteri in rosa! Sabato 11 dicembre alle ore
21,30, nell’accogliente centro sportivo RIM
Cerveteri (via Claudio Graziosi 7, Cerveteri) si
terrà la “Tombolata in Rosa”, evento in favore
dell’associazione Susan G. Komen Italia, in
prima linea nella lotta ai tumori del seno, su
tutto il territorio nazionale. Sarà una serata
all’insegna della solidarietà e del divertimento,
durante la quale si alterneranno varie manches
di tombola. Contributo partecipazione 5,00 €
(consente 1 cartella valida per cinque partite). I
premi sono stati generosamente donati dai
commercianti di Cerveteri e Ladispoli. Il rica-
vato dell’evento verrà interamente devoluto
all’Associazione. La prenotazione si può effet-
tuare: • presso la struttura ospitante RIM CEN-
TRO SPORTIVO, oppure al numero di telefono
333.1162571 - Linda Ferretti. • nelle attività
commerciali presso cui troverete la locandina
dell’evento. La serata verrà presentata da
Francesco Ricci Attenzione… causa distanzia-
mento, le disponibilità sono limitate! Prenotare
in anticipo! Non mancare! Passaparola!

CaereMusica, venerdì il DuoLeonardo
Concerto per oboe e pianoforte domani alle ore 21 per il quarto appuntamento
della rassegna di musica antica, moderna e contemporanea



Parte il progetto editoriale televisivo, accanto al nostro quotidiano nelle edicole del territorio da 18 anni

‘La Voce del litorale’ in onda sul canale 298
di Alberto Sava

Il riordino delle frequenze sul territorio
nazionale è stata l’opportunità per l’avvio
del progetto ‘la Voce’ tv dei cittadini (ch.
298 del digitale terrestre) accanto al quoti-
diano ‘la Voce’, distribuito nelle edicole del
comprensorio litorale-lago dal gennaio
2004. Negli ultimi decenni la geografia
sociale della provincia è cambiata e la
comunicazione dai territori tiene il passo.
Oggi, carta stampata e video-immagini del

nostro gruppo editoriale fanno
rete per dare più forza ed
ascolti  alla comunicazio-
ne locale, che si muove
e propone su spinte
diverse dal passato.
Dopo il rodaggio, il
progetto televisivo
parte con un palinse-
sto di ampio respiro. Lo
spazio dedicato alla pro-
vincia romana si intitola la ‘la

Voce del Litorale’: trasmissione
settimanale, in onda il giovedì

alle 21.00,  confezionata
con notizie, fatti ed even-
ti dal territorio suddivi-
si in pillole di pochi
minuti cadauna, per un
ascolto snello e veloce.

Tantissimi di voi hanno
già visto, messo i loro like

e condiviso il post promo-
zionale de la ‘Voce del

Litorale’, con il giornalista Cristiano Orsini
chiamato a condurre questo appuntamen-
to di metà settimana. In onda le voci dai
territori e interviste in studio, in cui trove-
rà spazio la notizia in tutte le sue declina-
zioni: attualità, politica locale e non solo, le
diverse vocazioni economiche dei territori
ed ancora Scuola, Sport, Musica e tanto
altro. Al sottoscritto è affidato l’approfon-
dimento, sempre in una pillola di tre
minuti, che chiude la  trasmissione, che
ricordo va in onda tutti i giovedì alle 21.00.

La Voce tv. punta su una squadra di giova-
ni giornalisti, supportati da professionali
di sicura e strutturata esperienza  come il
giornalista sportivo Francesco Certo,
popolare voce di RDS-Roma ed ancora
Manuela Biancospino per trasmissioni da
studio di diverse attualità, Luigi
Sambucini,  Direttore di Ore 12,  per la
politica romana, regionale e nazionale ed
altri colleghi ed esperti, i quali si alterne-
ranno nel confezionare l’ampio palinsesto
della nostra televisione.  
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Verso l’aggiornamento del piano di rete con l’individuazione di siti 
pubblici per l’istallazione e un programma per il controllo delle emissioni
Antenne telefoniche, il Consiglio
approva la mozione di Italia Viva
Il consiglio comunale dice sì all’unanimità alla mozione che
impegna l’amministrazione ad aggiornare il piano di rete con
l’individuazione di siti di proprietà pubblica dove potranno
essere installate le antenne telefoniche. Prevista anche l’attuazio-
ne di un programma per il controllo delle emissioni. A presenta-
re il documento portato all’attenzione della massima assise citta-
dina, sono stati gli esponenti di Italia Viva. “Fatti concreti che
premiano il lavoro del nostro gruppo e danno un importante
riconoscimento al lavoro svolto dal Comitato di Zona
dell’Infernaccio”. (articolo 1 earticolo 2). Ma non tutto, durante
il consiglio comunale, è filato liscio. Riflettori puntati sulla non

completa attenzione mostrata dai consiglieri comunali collegati
alla seduta da remoto, durante lo svolgimento del consiglio
comunale con il presidente Travaglia che li ha dovuti invitare
“alla partecipazione con le telecamere accese”. “In queste condi-
zioni – hanno concluso da Italia Viva – e con questi esempi non
ci si può stupire se i cittadini non partecipano alla vita pubblica
e al Consiglio sono presenti solo alcuni esponenti del gruppo di
Italia Viva. Confidiamo che il prossimo Consiglio sia composto
da cittadini competenti, con un forte senso di partecipazione alla
vita amministrativa e con una forte determinazione a risolvere i
problemi della nostra cittadina.”

Conferenza in Sala Ruspoli con la Nuova Acropoli di Ladispoli

Il territorio della Salute 
e le sue terme: l’antica Caere

“Quando c’è la Salute, c’è
tutto!”, dice un proverbio. Ma
in momento storico in cui tutti
parlano di “malattia”, come fare
a stare bene e promuovere salu-
te? E soprattutto, come si faceva
una volta, in Grecia o in Etruria,
quando non c’erano così tanti
medicinali (ma nemmeno i
bugiardini e le fake news)? Con
l’acqua, ovvero curando l’igiene
e la pulizia dei luoghi e delle
persone. Nulla, in fondo, che
non sia raccomandato ancora
oggi. Anche la storia, la bellezza
e la fortuna del nostro territorio
e dell’antica Caere sono indisso-
lubilmente legate alla presenza
di acqua e di fonti termali,
necessari per la Salute ed il ben-
essere. Per approfondire il
tema, Nuova Acropoli
Ladispoli ha in programma la

conferenza “Il territorio della
Salute e le sue terme: l’antica
Caere”, sabato 11 dicembre alle
ore 18:30 presso la Sala Ruspoli
di Cerveteri. Si parlerà dell'ac-

qua, della sua importanza per la
vita dell'uomo e dunque della
sua sacralità in tutte le culture,
della necessità delle terme come
luogo di purificazione (non solo
fisica), e delle Aquae Ceretane,
il complesso termale rinvenuto
a Cerveteri. Acqua, dunque,
come elemento di vita e di
forza: ecco perché era spesso
associata (da etruschi e romani)
a Giove e ad Ercole, detto
appunto Ercole delle fonti.
All’incontro parteciperanno
anche Roberto Della Ceca, ricer-
catore di antropologia e volon-
tario del GATC (associazione
impegnata nella valorizzazione
del sito), e Dario Bettati, antro-
pologo. È gradita prenotazione
al numero 348 5656113 o via
mail scrivendo a
ladispoli@nuovaacropoli.it

Da domani animazione, spettacoli e laboratori
in Piazza Risorgimento organizzati con “Regia Eventi” 
e l’Assessorato alle Politiche Culturali
Il Natale dei bambini
dieci appuntamenti speciali
Dieci pomeriggi, dieci appunta-
menti straordinari realizzati su
misura di bambino. A Cerveteri,
nell’ambito del programma del
Natale Caerite, dopo il grande
avvio della stagione concertistica,
inizia la parte del cartellone dedi-
cata ai più piccoli e più in generale
a tutta la famiglia. In Piazza
Risorgimento, l’Assessorato alle
Politiche Culturali del Comune di
Cerveteri, insieme a Regia Eventi,
propone un ricco programma di
eventi, laboratori teatrali e anima-
zione per bambini, che avranno
inizio venerdì 10 dicembre e pro-
seguiranno nei weekend successi-
vi, anche nel giorno della Vigilia di
Natale, fino al giorno
dell’Epifania. Nel dettaglio, le date
sono quelle di venerdì 10, sabato
11, venerdì 17, sabato 18, mercole-
dì 22, giovedì 23, venerdì 24 e gio-
vedì 30 dicembre. Nel nuovo
anno, appuntamento per mercole-
dì 5 e giovedì 6 gennaio. Tutti gli
appuntamenti, avranno inizio alle
ore 15:30 e seppur all’aperto, nei
casi in cui non sarà possibile man-
tenere distanziamento interperso-
nale, nel pieno rispetto delle
vigenti normative anti-covid, sarà
obbligatorio indossare la masche-
rina protettiva. “Un programma

pieno di appuntamenti quello
messo in piedi con Regia Eventi -
dichiara Federica Battafarano,
Assessora alle Politiche Culturali
del Comune di Cerveteri - in
Piazza Risorgimento allestiremo
una casetta del Natale, una strut-
tura totalmente illuminata a festa,
pronta ad accogliere i bambini
insieme ai tanti personaggi fanta-

stici che lo Staff di Regia Eventi
presenterà di volta in volta.
Contestualmente, a partire dal 18
di dicembre fino al giorno della
Vigilia, sempre in Piazza
Risorgimento ci saranno i mercati-
ni di Natale. Una bella occasione
per trascorrere un pomeriggio nel
Centro Storico, insieme con tutta
la famiglia”.



“Chi celebra un criminale
di guerra deve solo 
dimettersi da assessore”

Parla Biagio Camicia, presidente dell’associazione Consumatori Italiani Più Forti
“Basta aumenti in bolletta,
il Governo intervenga subito”
Dal 1 gennaio 2022 ci sarà un aumento
della bolletta del gas del 50%, mentre per
quanto riguarda l’energia elettrica la stima
è di almeno il 20%, conseguente ad un’in-
flazione generale dovuta dall’aumento dei
prezzi delle materie prime: ciò metterà in
ginocchio le famiglie e le imprese. “Gli
interventi per circa 2,8 miliardi di euro
decisi con la manovra governativa sono
corretti ma, per neutralizzare da subito l’ef-
fetto del caro energia serve una politica
strutturale e più coraggio da parte delle
istituzioni” – afferma il Dott. Camicia, pre-
sidente dell’associazione Consumatori
Italiani Più Forti – bisogna dare una svolta
“green” e incentivare le energie alternative
rinnovabili ma, diciamocela tutta, potrebbe

non bastare e, dunque, serve sin da subito
un tavolo di concertazione con i “colossi”
dell’energia e i Paesi fornitori di gas e ener-
gia elettrica. Noi crediamo che l’unico
modo che abbiamo per tutelare le famiglie,
le fasce deboli e i costi per le imprese è raf-
forzare una politica di sostegno e solidarie-
tà, nonché proporre nuove forme di rateiz-
zo, sgravi e detrazioni maggiori per le par-
tite IVA. Siamo comunque disponibili, con
i nostri esperti e responsabili, a fornire con-
sulenza gratuita alle Istituzioni” – conclude
Camicia. Eventuali segnalazioni potranno
essere effettuate via mail all’indirizzo di
posta elettronica: consumatori.italianipiu-
forti@gmail.com.�Per maggiori informa-
zioni, www.consumatori-italiani.it.

Riceviamo e pubblichiamo:
“L'Amministrazione del
Sindaco Grando ha program-
mato per il 10 Dicembre nella
sede della Biblioteca
Comunale la presentazione di
un libro che esalta le "virtù" di
" soldato e di padre" di
Rodolfo Graziani. Quello che
viene presentato come "un
tenero nonno" verso i nipoti in
realtà è stato inserito nel
dopoguerra nella lista dei cri-
minali di guerra, lista redatta
da una speciale Commissione
delle Nazioni Unite. Questo
perché Graziani ha ordinato ai
Comandi militari italiani in
Africa, negli anni trenta e qua-
ranta, stragi, massacri di
popolazione civile, bombarda-
menti su città e villaggi.
Coordinò personalmente gli
attacchi alla popolazione civi-
le con gas asfissianti, la fucila-
zione di prigionieri e il bom-
bardamento di strutture della
Croce Rossa: tutte cose proibi-
te dalle Convenzioni interna-
zionali e che resteranno sem-
pre un elemento di disonore e

vergogna per la nostra nazio-
ne. L'assessore Milani, nell'
annunciare la presentazione
del libro ha detto che anche
Graziani quando era in fami-
glia aveva i suoi "momenti di
umanità", facendo l'esempio
di Hitler che in fondo "acca-
rezzava e trattava bene i suoi
cani". Riteniamo che chi argo-
menta in questo modo e porta
l'agiografia di un criminale
nella Biblioteca della nostra
città non possa restare al suo
posto. Se questa situazione si
protrae la colpa è del sindaco
Grando”. 
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Per la prima volta al centro di Arte e Cultura approda Mario Agrestini
L’Artista dei Presepi a Ladispoli 

Ladispoli pronta alle festività s’illumina come tradizione comanda
Sabato l’accensione delle luminarie

“Galà di Natale”
del Rotary Club
nella mostra
anche Caravaggio E’ il delegato all’Arte per il

Comune di Ladispoli, Filippo
Conte a dare la notizia: “Il pre-
sepista più famoso d’Europa,
il più grande. Siamo onorati di
ospitare nella nostra città un
grande artista come Mario
Agrestini. Famoso pittore, un
talento naturale sorprendente
nella sua immensa creatività,
oltre a tanti meravigliosi qua-
dri ha realizzato presepi
monumentali a grandezza
naturale. Tutti i personaggi
indossano abiti originali della
Terra Santa e sono realizzati in
terra cotta e cartapesta. Con
questi personaggi storici e sce-
nografici, ci fa rivivere
momenti incantevoli, e con
essi percorriamo l’era della
Terra Santa. L’artista ambienta
tutto lo scenario del presepe
con l’atmosfera di oltre 2000
anni fa. Ammirare questo suo
presepe è come essere sul
posto dove con la nascita di
Gesù, nasce la storia vera del
presepe. I presepi del maestro
Mario Agrestini sono stati
esposti in tutta Europa, ma
soprattutto nelle nostre città
più tradizionali e storiche,
come Civita Castellana con il
presepe più grande d’Europa
esposto nella Chiesa di San
Gregorio dove è stato ammira-

to da migliaia di visitatori
giunti da ogni luogo. Son stati
esposti a Monterosi, nella città
di Viterbo, Roma, Spoleto, tra-
smesso sui canali Rai con
grande successo, un presepe
monumentale è stato ambien-
tato nella città storica di Todi,
all’interno del prestigioso log-
giato medievale del palazzo
del Capitano del popolo, al
centro della città, poi a Spoleto
e in tante altre città. Molte
sono le richieste di prenotazio-
ni dei presepi del maestro
Mario Agrestini, e non solo da
città italiane, molte richieste
provengono da paesi oltrema-
re, e questo è un grande onore
per l’artista e anche per tutti
gli italiani. 
Questi presepi, ad ogni esposi-
zione sono stati accolti con
entusiasmo e successo.
L’artista ha ricevuto numerosi
premi e riconoscimenti di
grande interesse. Il premio più
importante l’ha ottenuto
quando ha messo sul perso-
naggio del presepe, il vestito
autentico della Regina del
Camerun, con questo si è stret-
to tra loro un legame di stima
e una grande amicizia. Anche
la città di Ladispoli avrà l’ono-
re e il piacere di ospitare una
rappresentazione del presepe

monumentale del maestro
Mario Agrestini. Il presepe
sarà esposto al Centro di Arte
e Cultura da domenica 12
dicembre 2021, inaugurazione
ore 10.30, questa grande opera
d’arte si può visitare fino dopo
l’epifania, l’ingresso è libero
per tutti i visitatori, sempre
rispettando le regole imposte
dallo Stato, mascherine e
green pass. Mario Agrestini
nasce a Monterosi (VT) nel
1943, fin da ragazzo nutre una
forte passione per l’arte, così
iniziò a proporsi come artista
mostrando la sua pittura sem-
plice naturale, quasi arcaica,
molto materica con ottime
penombre e belle prospettive,

una pittura corposa, somi-
gliante alle tante pitture sco-
perte nelle antiche caverne,
nelle famose grotte, e già con
queste sue opere si conquistò
successo e tanta popolarità in
tutto il mondo, adesso dedica
la sua vita, tutto il suo tempo
libero a costruire presepi
importanti che lo hanno reso
popolare e famoso in Italia e
all’estero. 
Grazie al maestro Agrestini –
conclude Filippo Conte - che
con i suoi meravigliosi e colos-
sali presepi mantiene viva la
nostra tradizione. Nel presepe
c’è amore e fratellanza, emana
un calore che riscalda i nostri
cuori”.

Attraverso un post breve e conciso il sinda-
co Alessandro Grando ha annunciato che
sabato 11 dicembre alle ore 18.00 verranno
accese le luminarie di Ladispoli. Questo è
ormai un evento molto atteso nella città di
Ladispoli. I cittadini sono molto curiosi di
scoprire le sorprese in serbo per loro. Sui
suoi social scrive: “Preparativi in corso in
Piazza Rossellini. Ci vediamo sabato 11
dicembre alle ore 18:00 per l’accensione
delle luminarie e dell’albero di Natale”
conclude il primo cittadino.

Cresce l’attesa per la mostra delle copie museali di Caravaggio in mostra
il 10 dicembre alla Villa dei Desideri di Cerveteri. In occasione del “Galà
di Natale” organizzato dal Rotary Club di Cerveteri e Ladispoli per rac-
cogliere fondi a favore di Casa Ronald” di Palidoro, i pittori del gruppo
“Sui passi di Caravaggio” esporranno alcuni dipinti di Michelangelo
Merisi, comprese alcune opere che non sono visibili nei musei di tutto il
mondo. Un’occasione unica per ammirare capolavori poco noti al grande
pubblico. Nel corso della serata è previsto anche un dibattito con le ulti-
me novità sull’ultimo approdo di Caravaggio sulla spiaggia di Palo ed il
mistero della sua morte. Ad esporre le copie museali di Caravaggio, dalle
ore 18,30, saranno i pittori Felicia Caggianelli e Stefano Martini, altri arti-
sti potrebbero aderire nei prossimi giorni. Attorno alle 19 è previsto l’ini-
zio del dibattito. La serata proseguirà poi con la tombolata di Natale e la
lotteria, madrina dell’evento sarà la nota attrice Claudia Gerini, sempre
sensibile alle iniziative di solidarietà. Il ricavato dell’evento sarà devoluto
a Casa Ronald che ospita le famiglie ed i bimbi che sono in cura presso
l’ospedale Bambino Gesù di Palidoro. E’ prevista una gustosa cena nello
splendido scenario della Villa dei Desideri in via del Tiro a segno 4 a
Cerveteri. Per informazioni e prenotazioni si può contattare il numero 392
0505624.



Riceviamo e pubblichiamo la
seguente nota a firma delle forze

di maggioranza di
Civitavecchia: “Ri-impacchet-
tiamo i consigli non richiesti
del Movimento 5 stelle e del Pd

e glieli poniamo con cura
sotto i rispettivi alberi di

Natale, sempre più spelac-
chiati. Difficile d’altronde per
noi accettare critiche da chi ha

visto assessori sparire
(Savignani), altri diventare asses-

sori-ombra (Pantanelli), consiglieri
comunali dimettersi in serie e con-

sigliere tacciate con argomenti
sessisti (cosa mai smentita).
Ma ci è difficile anche accet-
tare le lezioncine di chi ha
spaccato le famiglie in lotte
fratricide tra Sel e Pd e oggi
si appresta a banchettare
alla stessa mensa congres-
suale, come se niente fosse:
la Guerra dei Roses tra

porto e colline pare finita (chissà
come e perché: qualcuno lo ha mai
spiegato?), tutti sono pronti ad
abbracciarsi tra loro e ad abbraccia-
re pure i 5 stelle nel cartellone elet-
torale zingarettiano. Denunciati e
denuncianti, sfiduciati e sfiducianti,
tutti insieme appassionatamente.
L’attività amministrativa ha attra-
versato un anno e mezzo di pande-
mia che ha fortemente condiziona-
to l’azione di ogni istituzione in
Italia. Eppure, a Civitavecchia si
contano milioni di euro di investi-
menti che finalmente sono partiti o
stanno per partire, mentre problemi
vecchi di anni come la grande sete
estiva sono scomparsi e la società
partecipata finalmente non sta più
accumulando debiti. Le strade
(come via Battisti), le scuole, gli
impianti sportivi e i parchi si ria-
prono o stanno per riaprire, gli alla-
gamenti non si sono più verificati
nonostante i continui allertamenti

meteo perché si fanno manutenzio-
ni. Si dialoga con tutti gli enti, istitu-
zionali e non, con l’unico obiettivo
di sviluppare il territorio mettendo
da parte le speculazioni politiche e
la città si sta ritagliando il ruolo di
punto di riferimento che aveva
perso. E soprattutto il sindaco
Ernesto Tedesco continua ad essere
una guida sicura, figura di garante
riconosciuta dai cittadini e con il
forte consenso di tutta la sua mag-
gioranza. Il Pd pensi allora alla sua
“partita” congressuali e i 5 stelle si
concentrino su quei due o tre like
rimasti al loro bullismo social.
Comprendiamo l’amarezza nel
vedere che alcune forze politiche di
maggioranza intendono rilanciare
l’azione politica della Giunta, pro-
prio nella fase di avvio dei cantieri e
di ripartenza della città: ma del
livore degli oppositori, ai civitavec-
chiesi non gliene può fregare di
meno”.
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Violento incidente martedì sera sulla via Aurelia, nei pressi dello
stop con via Giulio Cesare a Santa Marinella. Un frontale che ha
visto coinvolte due vetture, a bordo di una delle quali un 18enne di
Civitavecchia che ha riportato ferite gravi ed è stato immediatamen-
te accompagnato al San Paolo di Civitavecchia per poi essere elitra-
sportato al Gemelli di Roma e operato d’urgenza. Le altre persone
rimaste coinvolte sono state trasportate all’Ospedale per accerta-
menti. Sul posto sono intervenute l’Ambulanza della Misericordia,
l’Ambulanza di Civitavecchia con l’Automedica, sempre di
Civitavecchia. Presenti anche Polizia e Carabinieri per i rilevamenti
del caso.

Santa Marinella, 
violento frontale 
sulla via Aurelia: 
un ferito grave

Intervento di Polizia, Carabinieri,
due Ambulanze e l’Automedica

Potrebbe davvero
essere vicina una

soluzione per i pro-
blemi che da sempre

affliggono il quartiere di Borgata
Aurelia. Nei giorni scorsi l’ammi-

nistrazione comunale ha incontrato il
legale rappresentante degli eredi
Marsano, l’avvocato Maria Cristina
Riccetti. Dall’incontro sono emersi
scenari importanti per il futuro del

quartiere che di fatto è di pro-
prietà della famiglia Marsano e

sul quale purtroppo è stato

sempre difficile se non impossibile
intervenire da parte delle amministra-
zioni che si sono succedute. Spiega il
sindaco Tedesco: “Già in campagna
elettorale e poi in occasione di vari
sopralluoghi, avevamo assunto con i
residenti precisi impegni sul fatto che
finalmente il Comune avrebbe fatto di
tutto per intervenire su Borgata
Aurelia, cosa ad oggi resa impossibile
perché area privata. Avevo spesso
ribadito la necessità di intavolare una
interlocuzione con la famiglia
Marsano. Abbiamo lavorato in questa

direzione ed oggi possiamo finalmen-
te affermare di essere ad un passo
dalla soluzione. La proprietà ha mani-
festato nel corso dell’ultimo incontro
la volontà di trasferire a titolo gratuito
i terreni e si può tranquillamente affer-
mare che un’ipotesi di accordo in tal
senso avrebbe una portata storica”.
“Sarà una operazione sicuramente
complessa per i motivi che sono facil-
mente comprensibili. A breve però ini-
zieremo con gli uffici tutti sopralluo-
ghi necessari sulla base della docu-
mentazione che ci è stata consegnata

nel corso dell’incontro e le attività
amministrative del caso. Lavoreremo
per portare a termine nel più breve ter-
mine possibile il procedimento.
Possiamo comunque affermare che
siamo sulla strada buona per garantire
finalmente ai cittadini dello splendido
quartiere quelle risposte che attendo-
no da anni. Del resto lo abbiamo sem-
pre detto che saremmo partiti dalle
periferie e anche in questi giorni lo
abbiamo dimostrato per i tantissimi
interventi conclusi ed in itinere”, con-
clude il capo dell’Amministrazione.

Il Sindaco: “Accordo con la proprietà, verso 
la soluzione ai problemi di Aurelia”

Rimpasto di giunta, replica delle forze di maggioranza a M5S e PD
“Tedesco continua ad essere una guida sicura”
“Non accettiamo lezioncine da “denunciati” e “denuncianti” 
che oggi viaggiano insieme appassionatamente come se nullla fosse”



Storia, magia, bellezza e tradizione.
Dall’8 dicembre al 9 gennaio, il
Castello e il borgo medievale di
Santa Severa si illuminano a festa
con il Villaggio delle Meraviglie a
cura dell’Associazione Eventi d’au-
tore, selezionata attraverso un avvi-
so pubblico con Firicano allestimen-
ti, nell’ambito della rassegna Feste
delle meraviglie, progetto promosso
dalla Regione Lazio con la supervi-
sione organizzativa di LAZIOcrea, in
collaborazione con il Comune di
Santa Marinella, MiC e Coopculture.
Nelle piazze e nei cortili del Castello
si potrà passeggiare accompagnati
dal suono delle più belle musiche
natalizie eseguite dai classici zampo-
gnari, ma vedere anche artisti di stra-
da, il teatro dei burattini, band di
musica dal vivo, momenti di anima-
zione con Babbo Natale, la Befana e gli
Elfi. I visitatori, varcando le porte del
borgo, potranno immergersi in una
dimensione magica e inedita per vivere
un’esperienza unica in uno dei luoghi
più affascinanti del litorale laziale.

Le attrazioni
Tra le attrazioni di questa edizione, sul
piazzale del Fontanile i visitatori trove-
ranno una grande e attrezzata pista di
pattinaggio sul ghiaccio, coperta da
una tensostruttura per divertirsi in
tutta sicurezza. Sul piazzale delle
Barrozze, inoltre, un ricchissimo
Mercatino di Natale accoglierà il pub-
blico che potrà passeggiare avvolto
nella straordinaria atmosfera creata
dalle tante suggestive casette di legno
sapientemente decorate e scoprire l’ar-
tigianato locale. Non mancheranno le
aree dedicate al ristoro dove gustare
tante delizie enogastronomiche e pro-
dotti tipici provenienti da ogni angolo
del Lazio per rendere ancora più magi-
ca la calda atmosfera natalizia.
All’interno del Castello, nei saloni di

Manica Lunga e Manica Corta affacciati
sul mare, grandi e bambini potranno
vivere l’emozione di scoprire la Casa di
Babbo Natale. Superato l’ingresso con le
Renne, si verrà accolti dagli Elfi che con-
durranno i piccoli ospiti in una diver-
tente stanza dei giochi: uno spazio acco-
gliente e a misura di bambino attrezza-
to con tappeti morbidi, cuscinoni e tanto
divertimento. Si potrà anche assistere a
bellissimi spettacoli e visitare l’Ufficio
postale con un colorato spazio dedicato
alla scrittura delle letterine per Babbo
Natale. Accanto all’ufficio postale, alle-
stito anche uno spazio dedicato al labo-
ratorio dei giochi dove ogni giorno gli
Elfi saranno pronti a svelare i loro segre-
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Torna sul palco del blasonato ed
esclusivo Club di Terracina il prossi-
mo 10 dicembre lo spettacolo Déjà
Vu, di Holly’s Good - campionessa
mondiale di burlesque  “Most
Classic”, titolo assegnato dalla
Burlesque Hall of Fame di Las
Vegas nel 2019 -  con la sua crew le
Good Girls e i Bad Boys. Se la scor-
sa settimana siamo stati letteral-
mente rapiti dal fascino della voce
unica ed inconfondibile di
Valentina Naselli, con il suo
repertorio che spazia dalla musi-
ca italiana alle grandi hit interna-
zionali e dalle sonorità della
Smaila Band che ci hanno rituf-
fato nelle atmosfere glamour
dell’esclusiva Costa Smeralda,
questa volta sarà Parigi e la sua
nightlife ad essere protagoni-
sta. Uno spettacolo che ci ripor-

        
     

     
    

    
       

     
      

     
     

    

     
    

    
       

      
     

      
     

      
      
    

     
    
   

    
      

      
      

    
       

     
 

Il villaggio delle meraviglie al    

Dèjà Vu il live show di Holly’s Goo  
infiamma il Jet Set Club di Terracin

Fino al 9 gennaio, un ricco programma di appuntamenti per grandi e      



ti ai piccoli visitatori. Ci sarà anche uno
spazio dedicato alla scoperta del mondo
naturalistico e del riciclo creativo con
tante attività divertenti e utili per dare
libero sfogo alla fantasia. L’area giochi
ospita anche un corner multimediale in
cui saranno proiettati cartoni animati e
video a contenuto educativo per sensi-
bilizzare i più piccoli su tematiche
importanti come l’ecologia, la sostenibi-
lità e la salvaguardia del pianeta attra-
verso il rispetto di poche e semplici
regole. Il percorso prosegue con la
Fabbrica dei Giocattoli, un grande mar-
chingegno coloratissimo, fatto di ingra-
naggi, motori, leve e pulsanti dove gli
Elfi confezionano i regali. Infine, si
potrà entrare nella magica casa di
Babbo Natale con la cucina e la sala da
pranzo che accolgono i visitatori prima
dell’incontro più atteso. Babbo Natale,
sulla sua splendida poltrona, sarà pron-
to ad ascoltare i desideri dei più piccoli
e a fare una foto ricordo con loro, vicino
a un maestoso albero di Natale con tanti

colorati pacchi regalo.
All’interno della Foresta
Incantata, tra gli alberi e sugge-
stive figure luminose sospese, i
bambini potranno entrare nella
Casa della Befana e incontrarla
mentre è intenta a preparare
calze e dolcetti. Sul grande prato
antistante, inoltre, ci si potrà
divertire salendo un’antica gio-
stra a cavalli della fine
dell’Ottocento e provare l’emo-
zione di trottare sui pony di
Babbo Natale. Sul piazzale delle
due Chiese, inoltre, sarà allestito
un grande presepe ambientato in
un borgo marinaro: i visitatori
accompagnati dalla suggestione
del mare e dell’atmosfera carica di
serenità dell’Avvento, potranno
incontrare personaggi e luoghi cari-
chi di spiritualità che rispecchiano la
grande tradizione natalizia italiana.

Attività e Spettacoli
Nel corso delle festività, gli spazi del
Castello ospiteranno un cartello di inte-
ressanti eventi, fra teatro ragazzi, musi-
ca, giocoleria e molto altro. Nel Cortile
delle Barrozze, appuntamento con il
Teatro magico dove gli artisti racconte-
ranno al pubblico miti, favole e storie di
altri tempi e altri luoghi. Il posto ideale
dove condividere un’esperienza stimo-
lante per tutta la famiglia, un’occasione
speciale per stare insieme e far viaggiare
la fantasia con diversi appuntamenti
come il ventriloquo, lo spettacolo di
magia, Masha&Orso, Frozen e tanti altri.
Lungo le vie del Villaggio, inoltre, esibi-
zioni con marching band, artisti di stra-
da, cantastorie e burattinai. Abilissimi
artisti si cimenteranno in numeri spetta-
colari di mangiafuoco e sputa fuoco ma
si potrà assistere anche ad affascinanti
coreografie affidate a talentuosi giocolie-
ri che daranno vita a spettacolari perfor-
mance che lasceranno tutti a bocca aper-
ta. Ogni giorno 3 esibizioni della durata
di 15 minuti. Abili trampolieri percorre-
ranno le vie del borgo eseguendo mira-
bolanti acrobazie e scenografiche coreo-
grafie accompagnati da musica itineran-
te eseguita dal vivo. Come nelle più belle
fiabe, fate, elfi, principesse e animali par-
lanti prenderanno vita portando gioia e
meraviglia a grandi e piccini con 2 esibi-
zioni ogni giorno della durata di 30
minuti. I visitatori potranno inoltre assi-
stere alla Parata di Natale: uno spettaco-
lo di animazione in movimento, con arti-
sti di strada su trampoli, che porta in
scena i personaggi del Natale più amati
dal pubblico. Una straordinaria anima-
zione mobile e musicale dove, come per
magia, l’albero di Natale e la stella come-
ta, il pupazzo di neve e Babbo Natale in
compagnia dei folletti, al suono delle più
belle melodie natalizie, prenderanno vita
per la gioia di tutte le famiglie con 2 esi-
bizioni ogni giorno della durata di 30
minuti. In Piazza delle Barozze, infine,

appuntamento con uno spettacolo magi-
co in cui gli artisti incanteranno il pubbli-
co modellando, inglobando, accorpando
in modo unico e inimitabile migliaia di
bolle di sapone colorate in uno spettaco-
lo frutto di combinazioni innovative di
luce, musica e magia. 
Vere e proprie cascate di bolle si alterne-
ranno a incredibili esecuzioni come le
bolle di sapone che si riempiono di fumo
e la straordinaria magia della bolla di
sapone infuocata. Durante tutto il perio-
do natalizio, inoltre, l’Ostello rimarrà

aperto e a disposizione di chiunque desi-
deri pernottare nel Castello, offrendo
anche la possibilità agli ospiti non solo di
visitare tutte le attrazioni ma anche di
visitare i Musei del complesso monu-
mentale, inclusi nel biglietto di ingresso
al Villaggio,  fare un viaggio nel passato
nell’antico porto etrusco e nel santuario
di Pyrgi con la realtà virtuale ed esplora-
re le ricostruzioni realizzate con la realtà
aumentata. Tutte le informazioni sono
disponibili al link www.castellodisanta-
severa.it/ostello/.

laVoce giovedì 9 dicembre 2021 Litorale in Festa • 11

     
     

     
     

    
   

     
         
        

    
     
   

    
    

     
    
     

   
  

      
   

     

terà ai fasti del Lido e del Folies Bergère
parigino, con una profusione di piume,
lustrini, paillettes, dove il fascino plati-
nato della performer e producer
Holly’s Good sarà accompagnato dalle
sue scatenate Girls e dai suoi Boys che
si esibiranno in un incredibile Can-
Can, unico in Italia. Numeri di alta
scuola, ideati, curati e coreografati da
Holly’s Good (al secolo la romana
Daisy Ciotti) che strabiliano soprattutto

per la preziosità dei costumi sapiente-
mente realizzati dalle mani esperte
delle stesse sartorie che confezionano
gli abiti del Moulin Rouge e del French
Kiss di Parigi, in una profusione di
piume di struzzo e impalcature circen-
si mentre gli splendidi tutù rossi sono
stati forniti dalle sartorie che collabora-
no con il Teatro dell’Opera di Roma.
Un corpo di ballo di soli selezionatissi-
mi professionisti che vede protagoniste

le Good Girls: Martina Cariello, Flavia
Franconi, Angela Caputo, Lucia Bini,
Francesca Scarsella, Chiara Giaffreda,
Alessandra Egidi, Monica Guida men-
tre i due Bad Boys sono Andrea
Cavalieri e Andrea Pozzi Un live show
unico ed imperdibile, per una serata di
musica, intrattenimento e tanto spetta-
colo che rendono il Jet Set Club della
Riviera di Circe l’indirizzo nuovo della
nightlife laziale.

Il Sabato si colora di musica dal vivo al Museo del Saxofono con il prossi-
mo appuntamento in programma l’11 dicembre, alle ore 21:00, dal titolo
Big Night Dance. Questa volta ad esibirsi sarà un'’orchestra che prende il
suo nome dall'omonimo film diretto e interpretato da Stanley Tucci nel 1996,
The Big Night. La formazione, composta da sette straordinari artisti, propo-
ne il repertorio italo-americano  che emerse prepotentemente negli anni del
dopoguerra, l'energia assoluta dello swing mescolata alla musicalità freneti-
ca e ritmica degli anni ’50-’60. Un programma che prevede classici come
That’s amore, Buonasera signorina, Just a gigolò, Tu vuò fa L’Americano,
Torna a Surriento, Carina, Oh Marie, Ciao Ciao Bambina, Sotto il cielo di
Roma, Mambo Italiano. Una summa dei classici di artisti del calibro di Dean
Martin, Frank Sinatra, Sam Butera e Louis Prima che oggi hanno riconquista-
to la ribalta attuale grazie alla riscoperta di un gusto vintage ormai domi-
nante. A compore l’organico sono Francesco Sofia alla voce, Andrea
Pedroni al sax tenore, Carlo Capobianchi alla tromba, Walter Fantozzi al
trombone, Paolo Bernardi al pianoforte, Giordano Panizza al contrabbasso
e Marco Della Torre alla batteria. La Big Night Orchestra ha suonato nei più
prestigiosi locali, teatri e festival italiani e ha collaborato con Renzo Arbore,
Greg, Luciano De Crescenzo (“Jazz e Filosofia” in teatro nella stagione
2003/2004), Lino Patruno, Marisa Laurito (“Casa Laurito” in tv), Franco
Nero (cd “Mi ricordo"). Come di consueto, prima del concerto è prevista,
per chi lo desiderasse, un’apericena a pagamento al costo di Euro 15,00.
I biglietti sono in prevendita sul sito Liveticket.it o direttamente al Museo.
Ingresso con presentazione del Supergreenpass.

Appuntamento da non perdere 
sabato prossimo a Fiumicino

     astello di Santa Severa
Big Night Dance 
al Museo del Saxofono

        
      

            bini tra storia, tradizioni e immaginazione



La Società Italiana di
Ginecologia ed Ostetricia, con
la Giornata Nazionale della
Ginecologia, scende in campo
non solo per confermare la
necessità della vaccinazione
anti COVID a tutte le donne, sia
quelle in età riproduttiva sia
quelle in gravidanza ma soprat-

tutto per affermare la necessità
di essere al fianco delle donne
in tutti i loro bisogni, problema-
tiche relative alla loro salute. 
Bisogna superare l’emergenza
COVID e affrontare le altre
sfide che tale pandemia ha esa-
cerbato. Abbiamo da un lato un
gravissimo incremento della

denatalità contro la quale biso-
gna mettere in atto strategie
integrate sia nelle terapie per la
ricerca della gravidanza, sia
nell’ottimizzazione del percor-
so nascita, sia nel supporto
della madre nei primi anni di
età del bambino. Devono essere
messe in atto strategie integrate

con le Istituzioni e la SIGO è
pronta ad assumere il ruolo che
le compete.  Dall'altro si ha la
necessità di riprendere quei
percorsi diagnostici e terapeuti-
ci accantonati per l’emergenza
pandemica e che le donne
reclamano vengano riattivati
ed implementati alfine di per-

mettere loro di vivere in pieno
benessere tutte le fasi della loro
vita, libere dal timore del
Covid. Un primo passo è rap-
presentato dal dare la possibili-
tà a tutte le donne di ricevere,
quando ne hanno bisogno, con-
sigli ed informazioni in ambito
ginecologico rivolgendosi al

contact center dedicato gineco-
logia@sigo.it, per ricevere in
tempi brevi e senza alcun onere
una risposta competente e pre-
cisa. 

Prof. Antonio Chiantera 
Presidente Nazionale 

della SIGO

laVocegiovedì 9 dicembre 202112 • Salute



laVoce giovedì 9 dicembre 2021 Sport • 13

La meglio gioventù calcistica,
classe 2007, si ritrova al Villaggio
Azzurro del centro sportivo di
Novarello dal 9 al 12 dicembre
per il tradizionale Torneo di
Natale. Il tecnico Azzurro
Massimiliano Favo ha convocato
66 giocatori che in questi quattro
giorni saranno distribuiti in tre
rappresentative. La quarta squa-
dra, per la prima volta in questo
torneo, sarà formata da una sele-
zione di 22 ragazzi messa in
campo dalla Lega di Serie C, gio-
vani calciatori che partecipano al
relativo campionato Under 15. In
questo raduno, le quattro squadre
si affronteranno complessiva-
mente in sei partite grazie alle
quali si potranno comprendere
meglio i valori in campo ed effet-
tuare una prima scrematura che
andrà a formare l’embrione della
nuova Nazionale Under 15.
Primo impegno internazionale
con l’anno nuovo: il prossimo fine
gennaio contro i pari età del
Kosovo.
A valutare le potenzialità tecnico-
agonistiche dei ragazzi ci saran-
no, insieme al responsabile della
Nazionale giovanile,
Massimiliano Favo,  il coordina-
tore delle Nazionali Giovanili,

Maurizio Viscidi, il supervisore
Antonio Rocca e i 17 osservatori
che fanno capo all’Area Scouting
della Figc guidata da Mauro
Sandreani e, per le Nazionali gio-
vanili (fino alla Under 20), sotto la
responsabilità di Claudio Coppi.
E’ grazie all’impegno di questi
ultimi su tutto il territorio nazio-
nale e alla stretta collaborazione
con i Club di Serie, che si è giunti
a questa prima sintesi sostanziata
dai 66 giovani calciatori convoca-

ti, frutto di 4 raduni territoriali a
cui hanno partecipato 176 ragazzi
(più di 300 quelli segnalati
dall’Area Scouting), scelti dopo
aver visionato circa 300 partite del
campionato Under 15, da agosto
in poi.
“Un lavoro certosino e dettagliato
- il commento di Massimiliano
Favo - senza il quale non sarem-
mo qui. Con il Torneo di Natale
avremo con noi il meglio dell’an-
nata 2007. Si tratta di una prima

base: qualcuno sarà più pronto,
qualcun’altro meno. Ma quel che
diciamo sempre ai ragazzi, niente
è definitivo e non ci sarà nessuna
bocciatura: l’evoluzione psico-
fisica di un giovane è esponenzia-
le e i cambiamenti si misurano nel
tempo, sono in divenire e sempre
sotto la nostra attenzione. Quindi
ragazzi, non mollate mai - esorta
il tecnico Azzurro - e continuate
sempre a lavorare credendo in
voi stessi e nelle vostre capacità”. 

Nazionale U15 - il selezionatore Favo convoca 66 giocatori del 2007 per la kermesse di Novarello

Giovani Azzurri al Torneo di Natale
Al ‘Villaggio Azzurro’ dal 9 al 12 dicembre per definire la rosa della nuova Nazionale giovanile

Canottaggio, a Sabaudia arriva la Nazionale maggiore
Sarà ancora Sabaudia la sede per il
raduno di dicembre della Nazionale
maggiore, il secondo per il Gruppo
Olimpico ed il quarto conoscitivo-valu-
tativo propedeutico per l’attività di Alto
Livello. Il Direttore Tecnico Francesco
Cattaneo ha infatti emanato la circolare
di convocazione per questo nuovo col-
legiale cui prenderanno parte comples-
sivamente 68 atleti appartenenti alle
categorie Senior e Pesi Leggeri, maschi-
li e femminili, per il periodo che va
dall’11 al 22 dicembre prossimi, con
date di entrata e uscita dal collegiale per
alcuni atleti e atlete diverse ma sempre
rientranti nel periodo. Il raduno sarà
diretto dal DT Francesco Cattaneo che
si avvarrà dello staff composto da
Andrea Coppola (Capo Allenatore set-
tore Olimpico maschile), Stefano

Fraquelli (Capo Allenatore settore
Olimpico femminile), Giovanni Lepore
(Coadiutore settore Olimpico maschi-
le), Claudio Romagnoli (Coordinatore
settore Olimpico maschile), Vittorio
Altobelli (Allenatore settore Olimpico
maschile), Luigi Arrigoni (Allenatore
settore Olimpico femminile), Giancarlo
Romagnoli (Allenatore settore
Olimpico maschile) e Dario Cerasola
(Allenatore Squadre Nazionali). 
I convocati 
Stefano Oppo (Carabinieri), Laura
Meriano (Carabinieri-SC Garda Salò),
Aisha Rocek (Carabinieri-SC Lario),
Stefania Gobbi, Veronica Lisi
(Carabinieri-SC Padova), Niels Torre
(Carabinieri-SC Viareggio), Bruno
Rosetti, Ludovica Serafini (CC Aniene),
Gaia Colasante (CC Irno), Alice Gnatta

(CC Lignano), Gustavo Ferrio, Luca
Giurgevich (CC Saturnia), Khadija
Alajdi El Idrissi, Lucrezia Baudino,
Lorenzo Gaione (CUS Torino), Matteo
Lodo, Mario Paonessa, Leonardo Pietra
Caprina, Simone Venier, Giuseppe
Vicino, Jacopo Frigerio, Niccolò Pagani,
Matteo Sartori (Fiamme Gialle),
Alfonso Scalzone (Fiamme Gialle-

RYCC Savoia), Giacomo Gentili,
Valentina Rodini (Fiamme Gialle-SC
Bissolati), Andrea Panizza (Fiamme
Gialle-SC Moto Guzzi), Luca
Chiumento (Fiamme Gialle-SC
Padova), Clara Guerra (Fiamme Gialle-
SC Pro Monopoli), Alessandro
Bonamoneta (Fiamme Gialle-SS
Murcarolo), Matteo Castaldo, Pietro
Ruta (Fiamme Oro), Kiri, (Fiamme Oro-
CUS Torino), Veronica Bumbaca
(Fiamme Oro-CUS Torino), Davide
Mumolo (Fiamme Oro-SC Elpis),
Federica Cesarini (Fiamme Oro-SC
Gavirate), Davide Comini, Matteo Della
Valle (Fiamme Oro-SC Moltrasio),
Stefania Buttignon (Fiamme Oro-SC
Timavo), Giorgia Pelacchi (Fiamme
Rosse-SC Lario), Giovanni Abagnale,
Vincenzo Abbagnale, Antonio Vicino,

Gabriel Soares (Marina Militare),
Salvatore Monfrecola, Nunzio Di
Colandrea (Marina Militare-RYCC
Savoia), Cesare Gabbia (Marina
Militare-SC Elpis), Davide Verità
(Marina Militare-SC Monate), Andrea
Carando (RCC Cerea), Volodymyr
Kuflyk, Aniello Sabbatino (RYCC
Savoia), Silvia Crosio (SC Amici del
Fiume), Silvia Terrazzi (SC Arno),
Giulia Bosio (SC Esperia), Nicolò
Carucci, Alice Codato, Giovanni
Codato, Paolo Covini, Linda De
Filippis, Riccardo Peretti (SC Gavirate),
Nicholas Castelnovo, Ivan Galimberti,
Patrick Rocek (SC Lario), Riccardo
Mattana (SC Milano), Elisa Mondelli
(SC Moltrasio), Pietro Cangialosi (SC
Padova), Leonardo Tedoldi (SC Retica),
Emanuele Gaetani Liseo (SC Telimar).

I convocati
Portieri: Tommaso Vannucchi (Fiorentina), Mattia Michielan
(Inter), Francesco Gisondi (Napoli), Leonardo Taina (Parma),
Alessandro Nunziante (Benevento), Mattia Tomasella
(Sampdoria); Difensori: Federico Colombo (Milan), Davide
Castelli (Monza), Salem Albè (Milan), Giovanni De Simone
(Parma), Giacomo Bertellotti (Empoli), Edoardo Sturli
(Fiorentina), Andrei Racu (Atalanta), Lorenzo Biagioni
(Fiorentina), Giorgio Vezzosi (Sassuolo), Filippo Barboni
(Perugia), Pietro Rondolini (Perugia), Raul Zinni (Roma),
Francesco Verde (Juventus), Francesco Foschiani (Torino),
Tommaso Rugani (Empoli), Elia Galletti (Atalanta), Raffaele
Ricercato (Lecce), Christian Garofalo (Napoli), Matteo Cocchi
(Inter), Jacopo Contarini (Juventus), Enrico Minucelli (Verona),
Gianluca Maggiore (Atalanta), Cristian Cama (Roma), Leonardo
Pertoso (Lecce); Centrocampisti: Niccolò Gariani (Atalanta),
Alessandro Di Nunzio (Roma), Piergiorgio Bonanno (Fiorentina),
Valerio Diodati (Frosinone), Antonio Cimmaruta (Napoli),
Edoardo Casadei (Torino), Ernesto Perin (Milan), Diego Pisani
(Fiorentina), Emanuele Sala ( Milan), Alessandro Olivieri
(Empoli), Martino Odero (Genoa), Francesco Mariutto (Venezia),
Francesco Panico (Roma), Lorenzo Bonsignori Goggi (Atalanta),
Gianluigi Santucci (Benevento), Sebastiano Ebano (Spezia),
Andrea Mussini (Sassuolo), Jacopo Zoli (Atalanta), Alessandro
Ciardi (Inter), Alex Castiello (Atalanta), Andrea Orlandi (Empoli),
Carlo Evangelista (Fiorentina), Guido Della Rovere (Cremonese),
Mattia Liberali (Milan); Attaccanti: Stefano Maiorana (Fiorentina),
Kevin Stella (Verona), Davide Bisogno (Cagliari), Mattia Mosconi
(Inter), Claudio Giardino (Juventus), Lorenzo De Caro (Roma),
Loris Fiorito (Frosinone), Samuele Belmonte (Roma), Riccardo
Barberini (Perugia), Tommaso Principe (Monza), Catello
Amendola (Sassuolo), Aldo Cosentino (Reggina).

Dall’11 dicembre le acque laziali ospitano l’ultimo collegiale del 2021

La Tv al servizio dei cittadini

Gruppo Amici Tv

La Tv al servizio dei cittadini

Gruppo Amici Tv
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Tanto sport, tanto diverti-
mento, tanta voglia di esserci
e fare un piccolo-importante
gesto: gran parte dei ricavati,
circa 1.200 euro, sono già
stati devoluti alla struttura
sanitaria ‘Hospice Carlo
Chenis”. Sport e solidarietà a
Ladispoli: il 7 novembre
scorso l’evento sportivo e
benefico “RunDay – corria-
mo per chi non può” non ha
significato soltanto un’affa-
scinante corsa podistica di
beneficienza per atleti e sem-
plici amatori, ma anche una
mano tesa a chi, purtroppo,
si trova ospitato presso una
delle case di degenza del ter-
ritorio. 
La struttura sanitaria
Hospice “Carlo Chenis“
mette a disposizione posti
residenziali e domiciliari per
altrettanti pazienti con pato-
logie ad andamento cronico
evolutivo, per le quali non
esistono terapie, o se esisto-
no, sono inefficaci ai fini di
stabilizzazione della malattia
e del prolungamento signifi-
cativo della vita. 

I risultati 
della RunDay Ladispoli
Dal punto di vista sportivo, la
manifestazione ha visto tagliare
il traguardo a tanti atleti. Sul

piano agonistico, vincitori del
titolo di Primo Assoluto sono
stati, nella “categoria uomini”
Andrea Azzarelli e nella “cate-
goria donne” Eleonora Bazzoni.

“Grazie alla numerosa parteci-
pazione di tanti concorrenti, più
di 400 persone – ha raccontato
Cristiano Todaro, uno degli
ideatori e organizzatori della

RunDay – siamo riusciti a fare
divertire, che coinvolgere tutti
in gesto di nobile solidarietà.
Questa volta abbiamo corso per
raccogliere fondi da destinare
ad una struttura sanitaria
importante nel nostro territo-
rio.Volevamo dare una piccola
mano alle persone ospitate
dall’Hospice Carlo Chenis e,
come sempre, la partecipazione
alla RunDay è stata altissima“.
“Vorrei ringraziare – ha prose-
guito Cristiano Todaro – gli altri
organizzatori storici della
RunDay Mauro di Giovanni e
Luca De Dominici, tutti gli
sponsor che hanno sostenuto la
manifestazione: Tecno System
Appalti S.r.l, Piemme
Pharmatech Italia, Il chioschetto
zona Artigianale i partner del-
l’evento come il Comune di
Ladispoli e in particolar modo il
Sindaco Alessandro Grando e

l’Assessore Marco Milani, la
straordinaria partecipazione
delle Guardie Ecozoofile
FareAmbiente Ladispoli,
Roberto Rossi e la Protezione
Civile La Fenice Odv, la
Federazione Italiana Atletica
Leggera, l’Associazione sporti-
va Run & Smile, il nostro par-
tner tecnico Todaro Sport
Ladispoli e poi ovviamente
ENDAS Lazio, la ASL ROMA 4
e tutti i partecipanti”.

Prossimi appuntamenti
La vera e propria gara agonisti-
ca “RunDay” si correrà a
Ladispoli il prossimo 29
Maggio. La manifestazione
sportiva e di solidarietà
“RunDay – corriamo per chi
non può” è prevista tra ottobre e
novembre del 2022, e sarà come
sempre aperta alle scuole, alle
famiglie e agli amatori.

“RunDay Ladispoli”, donati 
in beneficenza oltre mille euro
Sport e solidarietà: la gara podistica di novembre ha permesso 
la donazione a favore della struttura sanitaria Hospice Carlo Chenis

Il Borgo San Martino coglie
una vittoria importante
sul campo di Vejano,
contro il Canale
Monterano. Gli etruschi
si impongono per 2 a 1
con reti nei primi minuti
di Esposito e a 10 minu-
ti dal termine con
Gabrielli. Un successo
che arriva dopo una
gara combattuta, con la squa-
dra di mister Bernardini che ha
dato il massimo per ottenere un successo importantissimo. I
gialloneri si schieravano con molti giovani a causa delle
diverse assenze a cui ha dovuto far fronte il tecnico etrusco.
Nonostante ciò hanno offerto una prestazione positiva dal
punto di vista caratteriale, capitalizzando al meglio le trame
di gioco che hanno prodotto una vittoria che li mantiene nei
piani alti della classifica. Una vittoria dunque che conferma
il buon momento della squadra di Bernardini, al sesto suc-
cesso dopo 10 gare. “Non era una partita facile - ha riferito
Bernardini - abbiamo affrontato la partita con molte assen-
ze, i sostituti non hanno mai mollato, sono stati tutti bravi,
encomiabili per l’impegno e la concentrazione nei novanta
minuti. Sono soddisfatto, abbiamo superato un esame duro,
ora dobbiamo continuare così con grinta e coraggio”. 

Successo 
del Borgo 
San Marino
Gabrielli ed Esposito 
stendono il Canale Monterano



Si sono concluse con bellissimi
risultati la Prima e la Seconda
parte del Trofeo Lanzi presso la
piscina AQUANIENE. Ottima
prova da parte di tutti i ragazzi
del centro sportivo Tyrsenia
Sporting Club “Fabiana Straini”,
che già in queste primissime
prove agonistiche hanno dimo-
strato un bel miglioramento.

Prima parte del Trofeo Lanzi 
Esordienti A
Nella gara dei 200 stile: buona la
prova di Paone Martina che
disputa per la prima volta il 200
stile con un buon 3’11”8. Anche
Sofia Fogl la “piccola capitana”
della squadra degli esordienti
prima volta anche per lei il 200
stile ferma il tempi a 3’03″2.
Buono anche il 2’52”3 di
Mercante Sveva che si migliora
di 10 secondi rispetto allo scorso
anno. Armani Stefano si miglio-
ra anche lui di 5 secondi ferman-
do il tempo a 2’37”6. Leonardo
Bisceglie anche lui prima volta
nei 200 stile fa 3’05″0. Nella gara
dei 100 rana: Buono il 1’54″4 di
Paone Martina e buono il 1’42″5
di Leonardo Bisceglie. Nella
gara dei 100 dorso: Sofia Fogl
chiude la sua gara in 1’37″4, peg-
giorando il suo migliore record.

Prima parte del Trofeo Lanzi 
Esordienti B
Anche I piccoli non hanno
deluso le aspettative: per alcuni
era la primissima volta a questo
livello di agonismo e sono stati
perfettamente all’altezza.
Prima a scendere in acqua
Chiara De Angelis, alla sua
prima uscita al livello agonisti-
co, che raggiunge un’ottimo

1’35″5 nei 100 stile e poco dopo
disputa un buon 50 rana fer-
mando il tempo a 54″8. Gaggi
Edoardo e Pantalissi Simone,
anche loro prima uscita a que-
sto livello, nella gara dei 100
Stile rispettivamente 1’28”4 e
1’38”8 e nei 50 rana rispettiva-
mente 52”7 e 1’00”6. Anche la
piccola Veneruzzo Gaia dispu-
ta un ottimo 50 rana fermando

il tempo a 1’00″6. 
Mezzopane Giuseppe nella
gara dei 100 Stile si migliora di
2 secondi e ferma il tempo a
1’22”5, peggiora di 2 decimi
però nella gara dei 50 rana con
47″0. Molto bene Valerio De
marchis e Martinelli Filippo,
nei 100 stile rispettivamente
1’36″4 e 1’29”0 e nei 50 rana
rispettivamente 54″0 Filippo

per la prima volta nei 50 delfino
ferma il tempo a 48″9. Piccolo
problema per Corini Gabriel
che purtroppo per un problema
alla caviglia ha dovuto ritirarsi
e non disputare la gara.

Seconda parte del Trofeo Lanzi
Esordienti A
Prima a scendere in acqua
Martina Paone che con il tempo
di 1’33″2 nella gara dei 100 Stile
si migliora di 3 secondi. Poco
dopo è il turno di Mercante
Sveva ottimo il suo 1’18”2 che
la porta a migliorare di ben 5
secondi. Armani Stefano si
migliora di 1 secondo e ferma il
tempo a 1’13”. 
Bisceglie Leonardo si migliora
di 5 secondi fermando il tempo
a 1’22″0. La “piccola capitana”
Sofia Fogl, alla sua prima espe-
rienza nella gara dei 200 misti,
ferma il tempo a 3’29″0. Ultima
gara in programma i 100 delfi-
no: Mercante Sveva si migliora
ancora di 2 secondi e mezzo
ottimo  il suo 1’31”1. 
Armani Stefano purtroppo
peggiora il suo tempo 1’34”6.

Seconda parte del Trofeo Lanzi
Esordienti B
Veneruzzo Gaia nei 50 stile

ferma il tempo a 51″9. Gaggi
Edoardo 38″8. Pantalissi
Simone 42″7. 
Martinelli Filippo si migliora di
ben 4 secondi e ferma il tempo
a 39″0. 
Velerio De Marchis anche lui
migliora di 1 secondo 44″3.
Mezzopane Giuseppe ottiene
un buon 36″8 dove si migliora
di 1 secondo e 2 decimi; nean-
che il tempo di prendere fiato
che subito affronta la gara dei
100 misti e anche qui si miglio-
ra di altro 5 secondi, fermando
il tempo a 1’33″2.

Il presidente di Novella Conti,
del Tyrsenia Sporting Club
di ritorno dal Trofeo Lanzi
“Eccezionali, semplicemente ecce-
zionali - ha commentato
Novella Conti -. Se queste sono le
premesse, la stagione agonistica
darà tantissime soddisfazioni ai
nostri piccoli atleti e ovviamente
anche a tutto lo Staff tecnico del
Tyrsenia. Introdurre i giovanissi-
mi della splendida arte del nuoto è
un po’ la nostra mission, come
Scuola Federale e come centro
sportivo particolarmente attento ai
più piccoli. Bravi ragazzi e ragaz-
ze, continuate così, con sempre
maggior impegno!”.
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Nuoto esordienti: ottima prova del Tyrsenia S.C.
nel Trofeo Lanzi nell’impianto dell’Aquaniene
Nella storica piscina romana prime gare di stagione per i giovanissimi “Esordienti A e B”

“Special Olympics European Basketball Week”
Lo Stendhal di Civitavecchia grida “Presente!
Una bella mattinata di sport amici-
zia e solidarietà per gli studenti
dello Stendhal che hanno parteci-
pato numerosi all’evento organiz-
zato presso la palestra della sede
associata Baccelli. Così 25 studenti
sono stati coinvolti con grande pas-
sione nella XVIII edizione della
“Special Olympics European
Basketball Week”, appuntamento
interamente dedicato alla pallaca-
nestro che si svolge in contempora-
nea in tutta Europa, grazie al sup-
porto di FIBA ed in partnership con
Euroleague Basketball One Team.

La manifestazione europea si con-
cluderà il 6 dicembre con la parteci-
pazione di oltre 25.000 Atleti, con e
senza disabilità intellettive, che si
ritrovano a giocare insieme. Lo
Sport Unificato, attraverso la com-
posizione di squadre composte da
giovani con disabilità e non, mira a
superare le barriere, instaurare
nuove amicizie e creare una società
più aperta ed accogliente.
“Abbiamo voluto cogliere questa
opportunità per far avvicinare i
nostri studenti ad uno sport bello e
di squadra come il basket facendo-

gli vivere questa esperienza che
vede la partecipazione di giovani
di tutta Europa.” Ha spiegato il
prof De Siati uno degli animatori di
questa iniziativa “per questo voglio
ringraziare Riccardo Pieri presi-
dente dell’Asd Re Artù, i responsa-
bili dello Special Olympics Lazio la
fiduciaria Coni Stefania Di Iorio e
naturalmente la nostra Dirigente
Scolastica professoressa Stefania
Tinti che accoglie sempre con entu-
siasmo le proposte che vanno nella
direzione dell’inclusione e della
solidarietà”
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di Alfonso Lo Sardo

Le criticità del sistema carcera-
rio italiano sono oggi così com-
plesse che tentare di ragionarci
in termini “squisitamente filo-
sofici”, ripensando alla funzio-
ne della pena e della restrizione
della libertà finirebbe per con-
cludersi in mere disquisizioni
accademiche. I numeri, partico-
larmente drammatici, devono
riportarci con i piedi per terra e
alla conclusione che, per quan-
to si possano sognare riforme
figlie di progresso e di civiltà, le
emergenze pretendono solu-
zioni pragmatiche.
“È come se i carcerati, a un
certo punto, smettessero di
essere persone”.
Faro illuminante sul fenomeno
è senza dubbio rappresentato
dall’Associazione Antigone
che, con le sue visite annuali e il
suo rapporto di ricerca, riesce a
fotografare con estrema lucidi-
tà evidenziando ogni distorsio-
ne. Mai come in questo caso i
numeri sono determinanti nella
rappresentazione e nella com-
prensione della realtà.
E, allora, vediamo quali sono
questi numeri così preoccupan-
ti, mettendoli chiaramente a
fuoco con i nostri occhi. Nel
sistema carcerario italiano il
sovraffollamento è pari al
113,1%. Le misure alternative
aiuterebbero a superare questo
problema. Calano gli stranieri:
negli ultimi 12 mesi,
l’Associazione Antigone ha
svolto 67 visite in 14 Regioni
italiane; le carceri visitate ospi-
tavano in tutto 24.418 detenuti,
quasi la metà (il 46%) della
popolazione detenuta italiana.
In generale, il sovraffollamento
nazionale già citato è molto
preoccupante. Sono 11 le carce-
ri con sovraffollamento di oltre
il 150%: i cinque istituti di pena
con maggiori criticità si trova-
no a Brescia (378 detenuti,
200%), Grosseto (27 detenuti,
180%), Brindisi (194, 170,2%),
Crotone (148, 168,2%),
Bergamo (529, 168%). Sono
19mila i detenuti che devono
scontare meno di tre anni.
Questi - con l’eccezione di quel-
li condannati per reati ostativi -
, avrebbero potenzialmente
accesso alle misure alternative:
se solo la metà vi accedesse, il
problema del sovraffollamento
penitenziario sarebbe risolto.
Al 30 giugno 2021 la percentua-
le di detenuti stranieri ristretti
negli Istituti penitenziari in
Italia era del 32,4% (17.019 per-
sone). Una presenza in flessio-
ne dal 31 dicembre del 2018.

Nel sistema carcerario 
italiano il sovraffollamento 

è pari al 113%
Celle schermate, celle prive di
docce, alcune del tutto prive di
acqua. Nel 42% degli Istituti
sono state trovate celle con
schermature alle finestre che

impediscono passaggio di aria
e luce naturale. Nel 36% delle
carceri vi erano celle senza doc-
cia (il regolamento penitenzia-
rio del 2000 prevedeva che,
entro il 20 settembre 2005, tutti
gli Istituti installassero le docce
in ogni camera di pernottamen-
to). Nel 31% degli Istituti visita-
ti da Antigone vi erano addirit-
tura celle prive di acqua calda.
In 3 carceri sono state trovate
celle con toilette a vista. Nel
carcere di Frosinone, ad esem-
pio, sono stati segnalati fre-
quenti episodi di mancanza di
acqua corrente. Santa Maria
Capua Vetere presenta un pro-
blema strutturale di mancato
allaccio idrico e l’acqua erogata
non è potabile. La gara d’appal-
to per provvedere all’allaccio
idrico c’è stata, ma i lavori non
sono iniziati e l’acqua potabile
viene data a ciascun detenuto
con due bottiglie da due litri al
giorno. Si è passati da celle
aperte, a celle chiuse nel 24%
dei casi. Il regime a celle aperte,
seppure accompagnato da
restrizioni di movimento, è
rimasto prevalente: nel 65%
degli Istituti visitati sono state
trovate celle aperte almeno 8
ore al giorno, ma nel 24% dei
casi c’erano sezioni in cui si è
passati, con la pandemia, da un
regime di celle aperte, a chiuse.

Tossicodipendenti 
in carcere e la piaga 

dei suicidi
Circa un detenuto su quattro è
tossicodipendente. Questo
dato restituisce una realtà pre-
occupante, in quanto al 31
dicembre 2020 i detenuti pre-
senti con problemi di tossicodi-
pendenza erano il 26,5% ovve-
ro 14.148. Molti, se si pensa

quanto i detenuti tossicodipen-
denti siano maggiormente sog-
getti a contrarre malattie infet-
tive. Diciotto i suicidi a metà
2021 e nei soli primi 3 mesi del-
l’anno 2.461 gli atti di autolesio-
nismo. Nel 2021 (fino al 15
luglio) secondo il dossier
Morire di carcere di Ristretti, i
suicidi sono stati 18, di cui 4
commessi da stranieri e i
restanti da italiani. Il più giova-
ne aveva 24 anni e il più anzia-
no 56. 
Nel 2020 i suicidi sono stati 62 e
il numero di suicidi ogni 10.000
detenuti è stato il più alto degli
ultimi anni, raggiungendo le
undici unità. Per quanto
riguarda i casi di autolesioni-
smo, per il primo trimestre del
2021 la Relazione al Parlamento
del Garante Nazionale ne
riporta 2.461. A Firenze
Sollicciano si sono verificati 105
casi di autolesionismo ogni 100
detenuti.

Il costo del sistema 
carcerario: 3 miliardi all’anno
La detenzione costa allo Stato 3
miliardi, di cui il 68% è impie-
gato per la Polizia penitenzia-
ria. Necessario assumere per-
sonale civile. Ogni anno vengo-
no spesi circa 3 miliardi nelle
carceri per adulti e 280 milioni
per il sistema di giustizia mino-
rile e le misure alternative alla
detenzione. Dei 3 miliardi che
sono stati destinati al carcere
per il 2021, il 68% è impiegato
per la Polizia penitenziaria, la
figura professionale numerica-
mente più presente con oltre
32.500 agenti. Il divario con
l’organico previsto dalla legge
(37.181 unità) si attesta a circa il
12,5%. Diversa la situazione
dei funzionari giuridico-peda-
gogici che, con un organico
previsto di 896, sono oggi poco
più di 730 (-18,4%). 
Il rapporto medio rilevato
dall’Osservatorio di Antigone è

di 90 detenuti per ogni educa-
tore, ma in 24 Istituti sui 73
visitati fra il 2020 e 2021 que-
sto numero sale a ben oltre
100. Solo nel 65% degli istituti
visitati, meno di 2/3, c’era un
direttore assegnato in via
esclusiva. 
Negli altri, il direttore era
responsabile di più di una
struttura, con le difficoltà e le
limitazioni che ciò comporta
sia per il personale sia per i
detenuti. Fortissimo lo squili-
brio tra personale di custodia
e personale dell’area tratta-
mentale preposto alla reinte-
grazione sociale delle persone
detenute: il rapporto medio
negli Istituti visitati era di un
poliziotto penitenziario ogni
1,6 detenuti e di un educatore
ogni 91,8 detenuti.

Solo un terzo 
dei detenuti lavora

La formazione professionale è
in calo: uno studente detenuto
su 3 ha abbandonato la scuola.
Secondo gli ultimi dati diffusi
dal Dap, al 31 dicembre 2020
erano 17.937 le persone dete-
nute che lavoravano. 
Di queste, quasi l’88% (15.746)
alle dipendenze
dell’Amministrazione peni-
tenziaria e il restante 12%
circa (2.191) per datori di lavo-
ro esterni. I corsi professionali
attivati all’interno degli
Istituti di pena nel secondo
semestre del 2020 sono stati
117, di cui 92 portati a termi-
ne. Sebbene si registri un
aumento rispetto al primo
semestre del 2020, si è ancora
lontani dai numeri pre-pande-
mia, quando i corsi attivati
superavano i 200 (dicembre
2019).

Nel 20% degli istituti 
carcerari monitorati

1 studente su 3 
ha abbandonato la scuola

Durante la pandemia la scuola
in presenza ha conosciuto inter-
ruzioni in quasi tutti gli Istituti
(nel 94% del totale). Nel 60%
delle carceri le attività in pre-
senza sono state interrotte per
almeno 3 mesi, cioè per almeno
1/3 dell’anno scolastico. Sono
pochi i casi in cui è stata garan-
tita la Didattica a distanza
(Dad), a differenza di quanto
avvenuto all’esterno.
All’andamento irregolare della
attività scolastiche, ha corrispo-
sto un alto tasso di abbandono
scolastico. Nel 20% degli istitu-
ti monitorati almeno 1 studente
su 3 ha abbandonato la scuola.
Un altro tema interessante
quando si parla di carceri in
Italia sta nel rapporto tra dete-
nuti e personale di polizia peni-
tenziaria. A giugno 2021 erano
in servizio 36.939 agenti, a fron-
te di 52.453 detenuti: un rap-
porto di circa un agente ogni
1,4 detenuti. Se comparata con i
principali Paesi europei, da
questo punto di vista l’Italia se
la cava piuttosto bene. Per effet-
tuare la comparazione possia-
mo guardare ai dati raccolti
nell’Annuario Statistico Penale
2020 per la popolazione delle
prigioni, supervisionato dal
Consiglio d’Europa (che, ricor-
diamo, è un’organizzazione
internazionale che non fa parte
dell’Unione europea e che si
occupa di diritti umani, stato di
diritto e democrazia). Tra i
principali Paesi Ue - esclusa la
Germania, per cui mancano i
dati - notiamo che al 31 genna-
io 2020 l’Italia riportava il
miglior rapporto tra detenuti e
personale carcerario «dedito
esclusivamente alla custodia»,
pari a 1,8. Il dato francese era di
2,7 e quello spagnolo di 3,7. Nel
Regno Unito, le regioni
dell’Inghilterra e del Galles
arrivavano a 4,1, la Scozia a 2,7
e solo l’Irlanda del Nord faceva
meglio dell’Italia, con un rap-
porto di 1,5 detenuti per ogni
agente. La media europea era
pari a 3,1.

Pochi servizi educativi ma il
rapporto tra detenuti

e personale penitenziario è tra
i migliori in Europa

Le nostre carceri però rimango-
no indietro per quanto riguar-
da l’offerta di servizi educativi
ai detenuti, fondamentali per
dare attuazione concreta al
principio costituzionale secon-
do cui le pene hanno una finali-
tà rieducativa. In Italia, infatti,
l’84% dello staff carcerario si
occupa esclusivamente della
custodia dei detenuti, contro
una media europea del 61%.
Gli addetti alle attività educati-
ve rappresentano l’1,9% del
totale, a fronte di una media del

Sistema carcerario italiano, 
tutti i numeri di una realtà da ripensare



3,3%. Al momento sono in ser-
vizio nelle carceri 733 educatori,
mentre il numero previsto è di
896: ne mancherebbero, quindi,
circa un quinto. Gli agenti di
Polizia penitenziaria attualmen-
te impiegati sono invece 36.939,
circa 240 in meno rispetto alle
37.181 indicate dal Ministero
della Giustizia come «dotazione
organica» per il settore nel 2017:
ne mancherebbero, insomma,
meno dell’1%.

Detenuti stranieri e donne
nelle carceri italiane

In costante calo è la popolazione
detenuta straniera: al 31 dicem-
bre 2020 i detenuti stranieri
sono circa 17,3mila, contro i
19,9mila di fine 2019 e i 20,2mila
del 31 dicembre 2018. Un dato,
quello di fine 2020, che rispec-
chia il trend nazionale e segna
un ritorno al 2015. La percen-

tuale di popolazione straniera
in carcere, rispetto al totale dei
detenuti, passa dal 34% del 2017
al 32,5% di fine 2020. Rispetto al
totale dei detenuti, le percentua-
li del 2020 confermano il trend
degli ultimi 10 anni: la percen-
tuale di stranieri in carcere
rispetto al totale, infatti, è dimi-
nuita circa 4 punti percentuali
rispetto al 2010. Anche la pre-
senza di donne in carcere segue
l’andamento generale della
popolazione penitenziaria: al 31
dicembre 2020 sono 2.255 le
donne in carcere contro le 2.663
dell’anno precedente e le 2.576
presenze del 31 dicembre 2018.

Un volontario ogni 3,5 
detenuti è inserito 

nel sistema carcerario italiano
Dal 2009 al 2017 cresce in
maniera costante la presenza
dei volontari in carcere. Nel

2017 sono 16,8 mila i volontari
impegnati in diverse attività.
Nel 2009 erano circa 8,5 mila.
Nel 2018, invece, il dato è pres-
soché stabile rispetto all’anno
precedente. Secondo i dati del
Dap, quindi, ci sarebbe un
volontario ogni 3,5 detenuti, ma
i dati raccolti dall’Osservatorio
di Antigone nel corso delle visi-
te agli Istituti di pena italiani
mostrano un impegno maggio-
re da parte del volontariato.
Secondo Antigone, negli Istituti
visitati il rapporto
detenuti/volontari è pari a 7,
ovvero un volontario ogni 7
detenuti. Nel 2020 si sono tolte
la vita in carcere 61 persone.
Erano quasi 20 anni che non si
aveva un tasso di suicidi così
elevato. Nella maggior parte dei
casi si è trattato di persone gio-
vani: l’età media è stata infatti di
39,6 anni.

Carceri, un sistema 
che va ripensato

L’attuale regolamento di esecu-
zione dell’ordinamento peniten-
ziario è in vigore dal 20 settembre
2000. Oggi è necessario ripensare
disposizioni che risalgono a un
modello di carcere diverso da
quello che le esperienze del
nuovo millennio permettono di
configurare. Il regolamento di
esecuzione dell’ordinamento
penitenziario è uno strumento
potenzialmente capace di dise-
gnare la vita degli Istituti di pena
selezionando i valori cui impron-
tarla. La legge ha bisogno di indi-
cazioni concrete che sappiano leg-
gerne le potenzialità dirette a
un’esecuzione penale in linea con
il dettato costituzionale. A solle-
vare il problema è stata Amnesty
International Italia che esprime la
sua profonda preoccupazione per
la situazione nelle carceri italiane

nel contesto del Covid-19, in cui
ad una diffusione dilagante dei
contagi tra persone detenute e
personale penitenziario non corri-
sponde una riduzione consistente
della presenza numerica negli
Istituti. In base ai dati del
Ministero della Giustizia, nel 2020
erano 53.723 le persone effettiva-
mente presenti in carcere, a fronte
di una capienza regolamentare di
50.553 posti, ai quali vanno sot-
tratti più di 3.000 posti non dispo-
nibili. La percentuale di affolla-
mento è, quindi, ancora oggi
superiore al 110% su scala nazio-
nale, con picchi in alcuni Istituti
italiani di più del 170%.

La percentuale 
di affollamento nelle carceri 

è superiore al 110%
Allo scoppio della pandemia, a
fine febbraio, il numero di perso-
ne detenute era ben superiore,

con 61.230 posti occupati. Da fine
febbraio, però, si era avviata
un’apprezzabile e doverosa ten-
denza al decongestionamento,
con una diminuzione di 1.800
posti già alle soglie delle prime
disposizioni adottate dal Governo
il 17 marzo, contenute nel decreto
“Cura Italia”, che aveva introdot-
to una serie di misure alternative
al carcere che avevano permesso
la riduzione di circa 4.500 presen-
ze nel periodo dal 19 marzo al 16
aprile, in base ai dati raccolti dal
rapporto di Antigone. Dal mese
di luglio, invece, la popolazione
carceraria è tornata a crescere,
riducendo anche gli spazi per
l’isolamento delle persone positi-
ve, a fronte di un aumento espo-
nenziale dei contagi. Al 30 ottobre
2020 le presenze in carcere
ammontavano a 54.868 persone,
1.249 in più di fine luglio.

(Tratto dal sito leurispes.it)
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Progetto M.A.C.I.S.T.E. Al via tavolo 
permanente per il monitoraggio
Si è svolata a Roma, presso il
Centro Congressi Palazzo
Rospigliosi, la presentazione
del progetto M.A.C.I.S.T.E.
(Monitoraggio Agromafie
Contrasto Illecito Settori
Tabacchi e E-cig), che prende
vita per analizzare il fenomeno
del commercio illecito nel setto-
re dei tabacchi lavorati e dei
prodotti succedanei, nonché le
relative implicazioni.
Il progetto è stato presentato
nell’ambito dell’evento “Il con-
trasto all’illecito nei tabacchi in
Italia”, organizzato dalla
Fondazione “Osservatorio
Agromafie” in collaborazione
con Philip Morris Italia.
M.A.C.I.S.T.E. prevede un
monitoraggio permanente del
fenomeno dell’illecito che
annualmente si concretizzerà
nella realizzazione di un rap-
porto alla cui elaborazione
saranno invitati a partecipare i
principali protagonisti del setto-
re a livello nazionale: dalle
Forze dell’Ordine (Carabinieri,
Polizia e Guardia di Finanza)
all’Agenzia delle Dogane e dei
Monopoli, la Direzione

Investigativa e la Direzione
Distrettuale Antimafia, gli
esperti del settore. L’Istituto
Eurispes sarà partner scientifico
del progetto.

Il commercio illecito 
di tabacco in Italia

L’obiettivo sarà redigere un
quadro esaustivo del fenomeno
criminale seguendone il conso-
lidamento nel corso degli anni
fino ad arrivare alla situazione
corrente. Secondo i dati del rap-

porto annuale KPMG, l’Italia,
grazie al lavoro delle forze del-
l’ordine e al presidio delle auto-
rità istituzionali competenti, nel
2020 è riuscita a posizionarsi
come best practice a livello
Europeo, con un consumo di
sigarette contraffatte e di con-
trabbando che si attesta intorno
al 3,4% del consumo nazionale
(-4,4 punti percentuali rispetto
alla media europea), raggiun-
gendo il minimo storico in con-
trotendenza rispetto a quanto

accade nella maggior parte dei
Paesi Ue. Tuttavia, secondo lo
stesso rapporto, a livello nazio-
nale il mancato gettito causato
dal commercio illecito di tabac-
co si attesta ancora intorno ai
400 milioni di euro. Il progetto
M.A.C.I.S.T.E. mira dunque a
fornire un’analisi di dettaglio
del fenomeno analizzandone le
connotazioni territoriali, il lega-
me con la criminalità organizza-
ta, le implicazioni e il legame
con altre attività criminali quali
il traffico di stupefacenti, armi
ed esseri umani. In ultimo, ver-
ranno illustrati i recenti sviluppi
nello scenario post pandemico,
le nuove frontiere quali il com-
mercio on line e le potenziali
misure a contrasto attraverso
una collaborazione di respiro
sia nazionale che internaziona-
le.

La nascita dell’Osservatorio
Ettore Prandini, Presidente
Nazionale Coldiretti ha voluto
sottolineare che: «occorre difen-
dere in nostro patrimonio pro-
duttivo dalle frodi con l’Italia
che è il primo produttore euro-

peo di tabacco con oltre 1/4
della produzione complessiva,
sviluppata su 16.000 ettari per
un raccolto di qualità garantito
dall’accordo di filiera tra
Coldiretti e Philip Morris Italia.
Il contrabbando - precisa
Prandini - si traduce in danni
economici per la collettività a
causa del mancato gettito cau-
sato dal commercio illecito di
tabacco ma a preoccupare sono
anche gli effetti sulla salute per
la mancanza di controlli sulla
qualità e sull’utilizzo di sostan-
ze chimiche proibite». Per Gian
Carlo Caselli, Presidente del
Comitato scientifico della
Fondazione Osservatorio
Agromafie, «la Fondazione
Osservatorio Agromafie con il
progetto M.A.C.I.S.T.E., si pre-
figge l’obiettivo di analizzare il
fenomeno del contrabbando e
della contraffazione nel settore

del tabacco. Ciò anche al fine di
prevenire il reimpiego degli
utili nel sostegno alla manova-
lanza e al finanziamento di ulte-
riori attività criminali, droga,
armi, fino al terrorismo interna-
zionale». Il Presidente del
Comitato Scientifico
dell’Eurispes, Alberto Mattiacci,
ha evidenziato che:
«M.a.c.i.s.t.e. è un progetto che
si propone di dare un’informa-
zione robusta del fenomeno del
contrabbando e rappresenta un
primo passo importante per
contrastarlo. In questo Paese
dobbiamo maturare la consape-
volezza che la legalità è un
beneficio per tutti e che il con-
trabbando sottrae ogni anno
alle casse dello Stato oltre
400milioni di euro. Soldi che
non vanno in sanità, istruzione
e contributi all’imprese».

(Tratto dal sito leurispes.it)
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Giovedì scorso, in occasione
della giornata internazionale
contro la violenza sulle donne,
la scrittrice Arianna Pigini è
stata premiata in Consiglio
regionale del Lazio per i risulta-
ti che sta ottenendo in termini di
vendite, e per il messaggio
importante che intende lanciare,
il suo ultimo libro dal titolo “100
donne per tutte”. «Questo rico-
noscimento è per me motivo di
grande orgoglio - ha dichiarato
Pigini - e appartiene a tutte le
donne che hanno contribuito,
raccontandoci la loro storia, a
realizzare il libro. “100 donne
per tutte” è una raccolta di cento
storie di donne che lavorano
ogni giorno per raggiungere i
propri obiettivi personali, tutte
con il comune desiderio di vive-
re in una società diversa, più
inclusiva». Sono oltre mille le
copie del volume vendute dal
giorno della sua presentazione,
l’8 marzo 2021, giornata della
festa della donna, data chiara-
mente scelta non a caso.
Scorrendo le pagine si possono
trovare piccoli racconti persona-
li di donne che operano nel
mondo della scienza, dell’arte,
dello spettacolo, figure di rilievo
della politica e della letteratura,
professioniste e imprenditrici.
Tra queste spiccano i nomi della
presidente della Commissione
europea Ursula von Der Leyen,
della filosofa Michela Marzano,
della violinista Anna Tifu, della
sociologa Chiara Saraceno, e
della criminologa Roberta
Bruzzone. «Questa opera rap-
presenta un passaggio molto
significativo di un lungo percor-
so iniziato anni fa con la mia
associazione “Abbraccio del
Mediterraneo”.
Il nostro obiettivo è creare una

rete di persone che lavorino per
divulgare i contenuti della
Convenzione di Istanbul e sensi-
bilizzare i cittadini sui temi
come la violenza di genere,
l’uguaglianza e i diritti delle
donne. Il prossimo step - ha
rivelato l’autrice - è realizzare
una raccolta di cento storie di
uomini che hanno abbracciato il
nostro progetto. Abbiamo già
raccolto numerose adesioni». A
consegnare la targa celebrativa
alla scrittrice è stato il consiglie-
re regionale Fabio Capolei che, a
margine della premiazione, ha
dichiarato: «Questo libro è parte
di un’iniziativa a sostegno delle
donne che vogliamo fortemente
supportare. Sostenere le donne,
sempre, è il primo passo per eli-
minare le disuguaglianze di
genere e combattere ogni forma
di violenza».

Premiata in Consiglio
Regionale la scrittrice 
Anna Silvia Angelini

Mercoledì 1 dicembre, invece, a
pochi giorni della giornata
internazionale contro la violen-
za sulle donne, la scrittrice
Anna Silvia Angelini è stata
premiata in Consiglio regionale
del Lazio, dal consigliere Fabio
Capolei, per il suo impegno nel

contrasto alla violenza e alla
disparità di genere, manifestato
attraverso numerose iniziative
e con il suo ultimo libro dal tito-
lo “La violenza declinata”,
edito da Bertoni Editore.
«Questo riconoscimento è per
me motivo di grande orgoglio -
ha dichiarato Angelini - e lo
voglio dedicare alle tante donne
che non possono più vedere,

sentire, parlare a causa delle
violenze subite dai loro compa-
gni. È sempre bene ribadire - ha
sottolineato - che l'attenzione al
tema della violenza sulle donne
non è mai troppa, considerando
che, a oggi, neanche una costan-
te sensibilizzazione dell'opinio-
ne pubblica riesce ad arrestare il
fenomeno o a diminuirne la
portata». Pubblicato nel 2019, il

libro, disponibile su tutte le
piattaforme di e-commerce e in
libreria, ha venduto finora più
di mille copie oltre a fare incet-
ta di premi e riconoscimenti.
L’opera è anche parte del pro-
getto “Educare nel rispetto
delle differenze di genere”, che
annualmente viene presentato
in alcune scuole della Regione
Lazio, promosso

dall’Associazione indipendente
donne europee (Aide Nettuno)
di cui Angelini è presidente.
Scorrendo i capitoli si nota
come, alla base di questo scritto,
vi sia la volontà da parte del-
l’autrice di proporre soluzioni
concrete a supporto delle
donne che si trovano in situa-
zioni che precedono violenza, o
nel corso della stessa. Tecniche
di difesa. «Le stime
dell’Organizzazione Mondiale
della Sanità (Oms), evidenziano
come, a livello mondiale, circa
una donna su tre abbia subito
violenze nel corso della vita - ha
spiegato Angelini -. Lavoriamo
quotidianamente, per quanto è
nelle nostre possibilità, per cer-
care di ridurre, fino a eliminare,
questo dato. 
Il 25 novembre si è celebrata la
Giornata internazionale per
l’eliminazione della violenza
contro le donne, ricorrenza
nella quale abbiamo organizza-
to una mostra a Nettuno, insie-
me alla nostra associazione, alle
Istituzioni locali e ad altri prota-
gonisti del mondo della cultura,
per dare il nostro contributo
alla riflessione sul tema, con-
vinti che non bastino l’indigna-
zione e il dolore di fronte alla
cronaca che ogni giorno ci som-
merge di notizie agghiaccianti».
In questa direzione va anche il
nuovo libro della scrittrice dal
titolo “Legate da un sottile filo
rosso”, in uscita a marzo del
prossimo anno. Anche in que-
sto caso edito da Bertoni, a
dimostrazione del feeling che si
è creato tra Angelini e la casa
editrice.

laVocegiovedì 9 dicembre 202118 • Cultura

Premiazioni in Consiglio Regionale
La Cultura nel segno della Domma

Riconoscimenti per le scrittrici
Arianna Pigini e Anna Silvia Angelini

Nel 2021 ricorrono i 100 anni
del primo lungometraggio di
Charlie Chaplin Il Monello (The
Kid), un capolavoro del cinema
muto che mantiene anche oggi
inalterato il suo valore artistico.
Per ricordarne il valore e rende-
re omaggio allo stile e alla gran-
de vena creativa di Chaplin, che
fu non solo attore e regista dei
suoi film, ma anche autore, sce-
neggiatore, produttore e non
ultimo compositore, l’Ass. Cult.
Orchestra Italiana del Cinema,
con il contributo del Ministero
della Cultura e in collaborazio-
ne con 
Charlie Chaplin™ ©Bubbles
Incorporates S.A., organizza tre
appuntamenti che prevedono

la proiezione del film con l’ese-
cuzione dal vivo della colonna
sonora originale arrangiata ed
eseguita al pianoforte da
Maude Nelissen. Venerdì 10
dicembre, alle ore 21, e sabato
11 dicembre, in doppia esecu-
zione alle 16 e alle 21, la pianista
olandese che ha lavorato a stret-
to contatto con l’ultimo arran-
giatore delle musiche di
Chaplin, Eric James, ed è da
sempre dedita all’accompagna-
mento musicale per film muti,
suonerà dunque l’intera parti-
tura de “Il Monello”, in sincro-
no con le immagini, su un palco
di eccezione: quello del rinno-
vato Teatro Parioli di Roma. La
colonna sonora fu composta da

Chaplin in età già avanzata nel
1971, a 50 anni esatti dall’uscita
del film: l’autore aveva infatti
deciso di tagliare alcune scene
che riteneva superate dal
tempo, e di dare un respiro
musicale più ampio all’opera:
compose di suo pugno diciotto
distinti movimenti e affidò al
suo fedele collaboratore Eric
James il compito di trascriverle
sul pentagramma. A orchestra-
re le musiche e dirigere la ses-
sione di registrazione fu invece
chiamato l’arrangiatore e com-
positore inglese Eric Rogers. La
versione rieditata fu registrata
in un solo giorno, il 25 ottobre
di quell’anno e contribuì a ren-
dere il film un successo straor-

dinario in tutto il paese,
dove rimase in cartello-
ne per mesi. La sera del 4
aprile, pochi giorni prima
di vedersi tributare un
Oscar alla carriera che
avrebbe dovuto ripagarlo
almeno in parte dell’esilio a
cui Hollywood lo aveva
costretto, una folla
immensa accoglieva
Charlot all’entrata del
Lincoln Center di New
York per una prima della
versione del film con la
nuova colonna sonora.
Biglietti per la triplice
rappresentazione in
vendita sul circuito
Vivaticket. 

Cento anni per “Il Monello”
proiezione omaggio al Teatro Parioli
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Omaggio al Maestro Achille Perilli allo “Spazio Plus Arte Puls” di Roma

La forma dell’invisibile
Venerdì 10 dicembre dalle ore 18.00 alle 21,00 nello “Spazio Plus Arte
Puls” di Roma (Viale Mazzini, n. 1), la “Gallerie Accademia” di Luca
Barsi e “Il pastello” di Marcello Persica, nel rispetto di tutti gli stan-
dard di sicurezza anti Covid, come da decreto-legge, renderanno
omaggio al Maestro Achille Perilli (Roma, 1927), scomparso all’età di
94 anni lo scorso 16 ottobre nella sua amata Orvieto, con la mostra “La
forma dell’invisibile” organizzata da Marcello Persica a cura di Luca
Barsi e Romina Guidelli, in collaborazione con Roberto Porcelli “ARTE
ORA TV”, che effettuerà la ripresa dell’evento, e il supporto tecnico di
Tanja Mattucci. Saranno in esposizione una serie di lavori realizzati
dal Maestro datati tra gli anni ’70 del Novecento e i più recenti anni
2000 e una selezione delle tele che hanno partecipato all’importante
mostra organizzata dalla Galleria Accademia nel 2018, curata da Barsi
insieme al Maestro Perilli, presso il Museo Hermitage di San
Pietroburgo. “Ogni opera di Achille Perilli, scrivono i curatori, dimo-
stra metodo e disciplina; manifesta la scintilla di una costante vivacità
pittorica ottenuta attraverso la mediazione e l’equilibrio degli elemen-

ti stessi della pittura: forma, spazio e colore, medium che Perilli defi-
nisce come mezzo e fine del ‘fare pittorico’, strumenti che danno vita
a un discorso astratto che si pone come un interrogativo visivo e con-
cettuale costantemente aperto. Eternamente vivo. La mostra ‘La forma
dell’invisibile’ vuole essere un omaggio all’opera del Maestro Perilli
come momento di condivisione della poetica che guida la sua appas-
sionata e accurata ricerca di un’astrazione purissima, nata dalla liber-
tà e dalla potenza del segno che incontra il colore e nel tempo evolve
in solida geometria ‘sensibile’”. Una poetica, nota Nadja Perilli, “che
scioglie la geometria in un’armonia spontanea, un’elaborazione perso-
nalissima del colore come sostanza organica, automatica, sensibile,
preponderante. Achille Perilli dipinge l’invisibile”.
Le riprese televisive dell’evento saranno trasmesse da “ARTE ORA
TV” domenica 19 dicembre, dalle 10 alle 13 sul canale 136; lunedì 20
dicembre dalle 21 alle 24 sui canali 129 e 136  e  da martedì 21 a vener-
dì 24 dicembre dalle 21 alle 24 sul canale 129.

Gloria Gallo
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